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tutte quelle belle cose? 

Era dunque necessario far conoscere su 
quali elementi si fondò principalmente 
questa famosa inchiesta e ripetiamo che 
la Commissione tacendo quelle  informa- 
zioni contribuì, contro il voto della Ca- 
mera e contro lo scopo dell'inchiesta, ad 
oscurare un punto che andava illuminato. 

La sua deliberazione di sopprimere quelle 
informazioni quantunque consigliata, cre- 
diamo, da motivi di delicatezza, veste il 
carattere d’una parzialità che moki non 
potranno perdonarle. Le si perdonerà in- 
fatti più facilmente il giudizio pronunciato, 
appunto perchè da un tribunale politico 
non si può pretendere l'impossibile, che 
si spogli, cioè, interamente dello spirito di 
parte; ma non la mutilazione delle infor- 
mazioni che il pubblico aveva diritto di 
pretendere per giudicare da sè, ed al di 
sopra dellé considerazioni che possono aver 
guidato gli amici politici degli accusati e 
degli accusatori. 

Nè giova il dire che quelle informa- 
zioni sono date da un’autorità che non le 
ha discusse colle parti interessate. Prima 
di tutto vi possono essere fatti indiscuti- 
bili; vi possono essere per taluni, e siamo 
assicurati che vi siano, condanne antece- 
dentemente sofferte, od imputazioni delle 
quali già qualcuna fece capolino nella di- 
scussione; ma nulla anche vi fosso, dal 
momento che quelle informazioni furono 
credute necessarie ‘e si ricercarono, non 
ha diritto la sola Commissione di valutarle. 
Il pubblico, che è il giudico supremo, 
dovrebbo averle sott'occhio per pesarle e 
dedurne quelle conseguenze che la Com- 
missione si è tenute gelosamente in petto. 
Si doveano pubblicare da ultimo per un 
riguardo ai testimoni stessi perchè tutti 
non andassero confusi in un solo giudizio. 
Il pudore che prevalse ha fatto, se almeno 
dobbiamo giudicare dall’impressione che 
ne abbiamo ricevuto, un triste effetto che 
certamente la Commissione non ha saputo 
prevedere. 


Camera e Senato anche da noi; quasichè 
sî siano creati duo rami del Parlamento, 
perchè avessero un parere solo e non già 
per sentire il parere di tutti e due. 

Vi ha dei conflitti che in generale le 
Camere alte devono evitare ad ogni costo, 
e sono quelli pei quali potrebbe’ nascere 
una perturbazione nell’andamento dell’am- 
ministrazione. Immaginarsi che il Senato 
rifiuti la sua approvazione al bilancio l’ul- 
timo giorno utile per promulgare la-legge 
clie ne rende' valido l’ esercizio ;, sarebbe 
appunto immaginare un caso fra quelli a 
cui abbiamo accennato, ed un’Assemblea 
savia schiverà a tutto potere di farlo, 
perchè sarebbe atto eminentemente rivo- 
luzionario. È 

Ma contenere il moto troppo rapido della 
Camera elettiva, richiamarla a studiare 
con più maturità una riforma che sem- 
brasse o eccessiva o non ancora ben di- 
gerita, questo è appunto ufficio di codeste 
assemblee politiche che sotto diverso nome 
troviamo în tutti gli Stati liberi, coll’inca- 
rico appunto di frenare ciò che senza di 
esse potrebbe spingersi troppo oltre. 

Nell'antichità, come negli Stati. moderni, 
nelle repubbliche come nelle monarchie, 
in Europa come ‘in America, si trovano 
in generale die Assemblee che si mode- 
rano a vicenda. La Francia sola, quando 
proprio è libera di fare a suo modo, si 
compiace di andare avanti con una Ca- 
mera sola, sia poi che si chiami Conven- 
zione, Assemblea legislativa od Assemblea 
nazionale. E così, com’essi si' vantaro- 
no, furono tolti i coflitti fra i vari rami 
del Parlamento, e la volontà del popolo 
procedette sicura ed incontestata nel mae- 
stoso suo viaggio. Belle eose! Ma come il 
principio liberale se ne è avvantaggiato? 
Fu un dispotismo sostituito ad un altro. 
Il potere assoluto, in luogo di essere eser- 
citato da un principe, fu esercitato da 
un’Assemblea, e per non avere conflitti, 
per non piegarsi a transazioni, non si ebbe 
nemmeno mai quel vero governo libero 
che gl’inglesi consolidarono , transigendo 
sempre. 


Ismail pascià si fosse recato presso le Corti europee 
soltanto per invitare i sovrani ad assistere all’inau- 
gurazione del canale di Suez. Abbiamo piuttosto 
sospettato che i prettsi negoziati d’Ismail pascià 
sul canale, fossero unicamente destinati a masche- 
rare gl’intrighi politici del Kbédivé. 

In seguito i fatti hanno provato quanto fossero 
fondate le nostre supposizioni. 

Oggidi nessuno dubita più che Tsmail-pascià 
non abbia visitato Parigi, Vienna, Berlino e' Lon- 
dra che per scrutare le disposizioni delle Corti ei- 
ropee relativamente ai suoi progetti ambiziosi. Nè 
il vicerè cui’ piace tanto la ‘granducliessa di Ge- 
rolstein, nè il suo primo ministro! che si fa pa>- 
sare per un diplomatico distinto non hanno dimo- 
strato una-grande astuzia nelle loro investigazioni. 

Si è indovinato le loro intenzioni e'compreso 
ciò che volevario quei signori. 

Essi non possono senza dubbio felicitarsi di aver 
veduto accogliere i loro progeiti con un favore 
straordinario. Per la diplomazia, l'Egitto è situato 
in Europa ed una perturbazione in Egitto equivar- 
rebbe ad una perturbazione dell'ordine europeo. 
Se il Khédivé si ribella al sultano, la  questiche 
d'Oriente ‘comparisce tosto all'orizzorite ‘come la 
luce d'un incendio. Quale potenza, eccettuata la 
Prussia, può desiderare che' ciò avvenga? Quale 
potenza potrebb'essere tentata di appoggiare le in- 
tenzioni d’Ismail-pascià? 

È vero che l'influenza francese è ‘enorme in 
Egitto e che si potrebbe immaginare che l'impera. 
tore’ Napoleone favorisca i piani separatisti del 
vice-re. 

In fatti quest’ultimo fa costruire un palazzo de- 
stinato a ricevere l’ imperatrice Eugenia durante 
il suo breve soggiorno ‘in Egitto. Crede egli forse |. 
che lo sposo imperiale lo aiuterà in cambio a co- 
struire un trono ? Ma noi noù crediamo che Na- 
poleone III voglia aiutare Ismail pascià ‘contro la 
Porta. La politica francese in Oriente è talvolta 
misteriosa. stante la gelosia della Francia yerso 
l'Inghilterra, ma essa. non potrebbe distruggere 
tanto compl-tamente le sue tradizioni. > 

È dunque più che probabile che Ismail pascià 
non abbia ricevuto che disinganui nel suo viag- 
gio. Gli bisognò rinunciare al suo progetto di viag- 
gio in Russia ; sia perchè non lo si è voluto ri- 
cevere ed esimersi da sollecitazioni importune, sia 
ch'egli abbia ricevuto da Costautinopoli l'avviso 
che non si lascerebbe impunita la- sua visita a 
Pietroburgo ed i suoi nuovi rapporti col nemico 
mortale del sovrano del Khédivé. 

Ismail pascià rinunciò a recarsi nella capitale 
della Russia e preferi ritornare al suo caro Parigi 
dopo le sue visits a Berlino ed Londra. 

Nell'ivtervallo però, l’intrigo continuò. In appa- 
renza Ismail pascià non pensa che .a gustare le 
delizie della vita parigina ; in realtà egli fa tutti 
preparativi per eseguire i suoi progetti, e Nubar 
pascià, l’ impresario nell’ indipendenza egiziana, 
lavora onestamente per il suo signore e padrone. 

Leggendo le notizie che circolano in questo mo- 
mento su Ismail pascià e le sue relazioni colla 
Sublime Perta si sarebbe disposti a supporre tutto 
il contrario di quanto affermiamo. 

Ci giungono infatti comunicazioni senza numero 
sulle buone disposizioni del vicerà e sulla sua in- 
tenzione di visitare Costantinopoli in persona per 
dareval sultano l'assicurazione del suo rispetto. 

Anche se il vicerè farà questo passo, egli nen 
convincerà nessuno. Poichè di fronte alle belle frasi 
d’Ismail pascià e dei suoi agenti, esistono fotti i 
quali dimostrano in modo certo che Ismail pascià 
non pensa ad. altro che a romperla colla Turchia 
ed a fare preparativi per raggiungere questo scopo. 
Egli riconosce che questa progeito non è realizza- 
bile senza la guerra e che per fare la guerra ci 
vuole danaro. È perciò ch'egli cerca di procararsi 
danaro a qualunque prezzo. 

L'anno scotso-egli gitiò sulle piazze europee il 
gran prestito egiziano di trecento milioni di franchi, 
e per adescare i soscrittori, promise espressamente 
di nen contrarre nuovi prestiti nei cinque anni se- 
guenti. di 

Malgrado ciò, egli contrae, secondo. ci anuun- 
ciano da buona fonte, coll’ intermediario” del’ suo 
banchiere a Parigi, sig. Oppenheim, un nuovo pre- 
stito di 60 miliorii di franchi. ‘ 

Questa somma è destinata ad armamenti; grandi 
ordinazioni di armi sono già state fatte presso yarii | svolgere agli alùmbi 6 mostrare, parle. per parte, 
fabbricanti per conto del vicerè. | ai Capi di indesttanze tutto ciò che appartiene a 

Ecco com'è la lealtà d’Ismail pasciò. Egli simu- | rappresentate Tacilmebtè ‘ed esattamente, col dise- 
Jerà la devozione alla Porta sino al momento in | gno; la forima'dei lavori che ‘meritano " di essere 
cui sarà armato bast:ntemente per gettare Ja ma- | condotti con particolare diligeriza di esecuzione. 

Mirando a nesta scopo il programma del Corso 
normale intende ad ottenere, col maggior. frutto, 
lo svolgimento e la forte educéziore di quelle at- 
titudini varie che soho imposte dall’ indole dell’in- 
segnamento al quale deve volgersi il candidato 
maestro. 

Il'Corso normale non può abbracciare un com- 
piuto' tirociniò Scolastico; ma deve comprendere 
‘pratiche rivolte ‘a fini particolari; e pud''essere ri- 
stretto a due anni, purchè' il ‘candidato ‘possegga 
già con sicurezza gli' elementi del disegno ‘ed abbia 
la mano abituata a''vincete le praticho difficoltà 
di copiare ‘con ‘esattezza ‘@ senza stento i ‘modelli 
proposti. Con tale preparazione potranno essere 
debitamente eondotti egli studi d’ornato fio a 
ritrarre idal gesso in chiaroscuro matitenendo il 
carattere del rilievo, e gli esercizi di riprodurre'a 
memoria in' semplice ‘contorno alcune parti di di- 
segni giù ‘eséguiti; si spingerà lo studio delle 
costruzioni e il disegno delle arti meccaniche e 


tello Ismail, come candidato al trono d'Egitto. Se- 
condo il dritto turco, Mustafà Fazyl pascià era il 
successore legittimo al trono d'Egitto, ma Ismail 
riuscì alcuni anni or sono, a forza di corruzione è 
di astuzia, a far ‘togliere il diritto di successione 
a suo fratello il quale era caduto allora in disgra- 
zia a Costantinopoli èd a far' riportare quel diritto 
sui propri figli minori. 4 

AI punto in chi sono le cose è abbastanza pro- 
babile che sarà abolito questo trasferimento di suc- 
cessione e che Mustafà pascià sarà nominato non 
già sufcessòre d’Ismail pascià, ta vicerè d'Egitto 
in luogo di quest’ultimo. " 

Se la Porta risponde con tale provvedimento al 
primo passo faito da Ismail pascià nella via della 
defezione , essa "noît farà che agire in conformità 
del suo buon: diriito. Essa ha-la facoltà di desti- 
tuire il Kbédivé e non farà che adempiere al suo 
dovere facendo uso di questa facoltà. 

Forse la pronta destituzione del vicerè, appena 
egli risponderà ‘all’intimazione della Turchia di 
giustificare i suoi’ arinamenti colla dichiarazioné 
categorica ch’ egli ha, dicesi , l'intenzione di: for- 
mulare, forse ripetiamo, l'energia della Portà verso 
il vicerò sarà una fortuna per la Turchia e per 
la pace dell’Europa. sir 

Non v'è infatti nulla di più inopportuno e di 
più pericoloso per la pace dei progstti soparatisti 
d'Ismail pascià, e tutte le potenze che vogliono se- 
riamente 6 sinceramente il mantenimento della pace 
hanno la missione di distorre il vicerà d'Egitto 
dalla sua- pazza intrapresa, e se tenta di sfidarle, 
di agire risolutamente a suo riguardo. 


ko pei governi parlamentari; lo hanno pos- 
s@ute, l'avranno ancora questo governo ; 
ma ne useranno sempre male, perchè que-- 
sta forma di libero reggimento presuppone 
un’instancabile inclinazione alle transazioni 
che i francesi non conoscono nemmeno 
ed alle quale anzi ripugna la loro natura” 
generosa ma eccessiva. Il giudizio di una 
gran parto della stampa francese sul re- 
cente conflitto parlamentare d'Inghilterra 
paro fatto apposta per dimostrare la loro 
incapacità ad usare di quella forma di go- 

verno, che'domandano con una così coscien- 
ziosa unanimità. Per loro l’atto di conci- 
liazione compiuto dalla Camera dei comuni 
coll’abbandonare quella piccola parte del 
preambolo della legge su cui la Camera 
dei lordi non si voleva accordare, sarebbe 
stato giudicato-un alto di abdicazione, © 
nessuno l’avrebbe (consigliato. 

Come, dicono essi, un abuso che dura 
da sette secoli e sul quale il popolo in- 
gleso, chiamato tassativamente a pronun- 
ziarsi, ha deciso con una sì chiara elo- 
quenza, creando nella Camera elettiva una 
maggioranza di cui da gran tempo non si 
ebbe mai esempio, quest’'abuso dovrà es- 
sere ancora tollerato o non ‘potrà radical- 
mente estirparsi solo perchè la Camera, 
del privilegio della nascita, la- Camera, la 
quale non rappresenta altro che il bla- 
sone o la compiacenza {dei governi ante- 
cedenti, vi pone un ostacolo? E dinnanzi 
a quest ostacolo dovrà piegare la vera 
forza sovrana della nazione ? Avanti, senza 
codarde transazioni, si rovesci quest’osta- 
colo a cuî î tempi nuovi hanno tolto ogni 

‘prestigio, e sì faccia largo dinnanzi alla 
maestà del popolo sovrano. 

Sono belle frasi cho abbiamo letto. su 
per giù in parecchi giornali francesi, ma 
che per fortuna non regolarono la cop- 
dotta assai più savia e prudente degli in- 
‘ glesi. 

Innanzi tutto l'opposizione della Camera 
dei Lordi in Inghilterra non frapponeva 
ostacolo all'abolizione della Chiesa ufficiale 
di Irlanda; cercava soltanto di premunirsi 
contro l’impiego delle ricchezze che da 
questa abolizione emergessero disponibili. 

E se 'la nazione fosse stata interrogata 
su questa clausola speciale non sappiamo 
se avrebbe risposto favorevolmente al ga- 
binetto od alla Camera dei Lordi. Il si- 
gnor Gladstone per ciò ha fatto benissimo 
nel consigliare alla Camera dei Comuni 
di non ostinarsì nella redazione primitiva 
da essi approvata, quando potò aver sen- 
tore che su quella questione speciale forse 
non era il parere della Camera alta che 
incontrava minor favore. nella pubblica 
opinione. 

Ma fosse anche il caso inverso, sarebbe 
poi cascato il mondo se i privilegi della 

Chiesa d'Irlanda, dopo avere durato sette 
secoli, avessero soprayissuto anche un altro 
anno sostenuti dalle’ tradizioni conserva- 
tive dei Lordi? 

In Francia l'ostacolo irrita e non lo si 
tollera: în Inghilterra ‘si Ha più pazienza, 
perchè si ha fa fedle' di' poterlo superare 
colla costanza. Le opposizioni dei Lordì 
alla riforma elettorale, alla riforma catto- 
lica, alla legge sui cereali non ne impe- 
dirono il trionfo ‘nelle vie legali 6 piano 
della costituzione, | assicuranilone il suc: 
cesso ‘© Ja durata, perchè în ultima ana- 
lisi tutti finirono per votarle e tutti. poté- 
vano dire per conseguenza: ‘questa’ riforma 
è'mia! In Francia quell’opposizione si sa 
rebbe ‘spezzata mediante una rivoluzione, 
alla quale forse e ‘non, molto. discosto 
avrebbe tenuto dietro una reazione. 

.°' D'altronde è una stranezza lo ‘immagi- 
' narsi che un'assemblea legislativa “cresta 
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Il ministero dell'istruzione pubblica ha di- 
ramato ‘ai direttori delle Accademie ‘di belle 
arti la seguente circolare sui programmi per 
gli esami magistrali di disegno tecnico : 


Firenze; 19 luglio 1869. 

Nell’ ordinamento degli studi della scuola tecnica, 
l'insegnamento del disegno deve avere parte prin- 
cipalissima ed' essere reputato come necessario ai 
giovani che si ‘avviano alla'industria, ‘alle arti, ai 
commerci, ‘tanto’ ‘per ciò che riguarda lo. studio 
delle formé geometriche, quanto per ciò che riguarda 
Iornato ‘e le arti decorative. Debbono inoltre gli 
esercizi del'disegno, tanto a mano libera quanto 
con gli strumenti geometrici, procedere ‘con me- 
todo proprio e ‘adattato în ‘ogni parte alle condi- 
zioni della scuola, la quale ricerca i sussidi del 
disegno necessari universalmente allo. studio della 
forma di ‘qualsiasi capo di lavoro, e onra le sue 
applicazioni relative a tutte le arti fabbrili. Basta 
clie questo studio raggiunga tal grado, che dia al 
giovanetto il possesso di sicure cognizioni, benchè 
limitate ai semplici elementi; ma occorre però che 
l'insegnante prenda di-mira-in ispecie le varie ap- 
plicazioni del disegno alle arti decorative e alle arti 
meccaniche, e lo mostri agli alunni come l’istru- 
mento necessario a rappresentare correttamente le 
diverse parti di qualunque capo di lavoro e di 
qualunque congegno, del quale si voglia commet- 
tere l’ esecuzione agli artefici. Non trattasi in que- 
st'insegoamento di formare pittori, scultori, archi- 
tetti; ma di servire ai molteplici bisogni delle arti, 
per modo che l'alunno abituando l'occhio e fa- 
cendo la mano obbediente ai vari generi del dise- 
gno, apprenda i soccorsi che questo reca, e le re- 
gole comuni che governano il ‘magistero delle arti 
molteplici. £ 

È necessario perciò che il tirocinio, il quale un 
insegnante deve fare:in una scuola normale avanti 
di darsi all'insegnamento, sia. condotto con ispe- 
ciali discipline, le quali facciano acquistare buona 
pratica del disegno decorativo, sicurezza nel dise- 
gno geometrico, facilità di misurare‘sul vero e di- 
segnare le proiezioni orizzontali e verticali 6 le se- 
zioni occorrenti di un pezzo lavorato, di una mac- 
china o di qualche parte di essa, abilità sicura di 
copiare un ‘modello di ornato dal gesso, prontezza 
nello sehizzare dal vero, senza nessuno aiute di 
misura, qualche capo di lavoro, che riunisca in 
88 i vari generi di 0, come sarebbe qualche 
oggetto di ‘mobiliare, rificeria di tappezzeria, 
parte di un menumento, ecc. È " 

Si richiede insomma che l'insegnante possa 


“ar 
Leggiamo nella Correspondance de Berlin: 


Certe corrispondenze indirizzate alla stampa frane 
cese pretendono che le ultime notizie di Francia: 
proroga indefinita del Corpo legislativo, modifica 
zione mibisteriale , eco., produssero in Germania 
cattiva impressione e sembrano anzi avervi destato 
delle inquietudini. Noi qui non scorgiamo nulla di 
simile. Le cotrispondenze di cri parliamo sosti- 
tuiscono senza dubbie delle viste e dei sentimenti 
personali alla opinione vera del popolo tedesco. 

A distanza le questioni di persone spariscono , 
le dispute di partito diventano insignificanti; un 
gran fatto domina la situazione attuale in Francia 
e colpisca l'occhio dello speltatofia straniéro: — è 


che il governo imperiale, dopo avere risposto ai 
voti pressochè unanimi della Francia, compiendo 
la missione di resistenza e d’ autorità che gli fu 
affidata, non solo riconosce oggi che le tendenze 
dell’ opinione inclinano piuttesto verso la libertà, 
ina prende esso stesso, in ua larga misura, l’ini- 
ziativa delle riforme liberali di cui le ultime ele- 
zioni sembrano aver fatto conoscere l'opportunità. 

L imperatore Napoleone, il quale si è sempre 
considerato come il mandatario della nazione fran- 
ces, non esita restringere lui stesso î poteri senza 
limiti che egli aveva ricevuti non' appena si avvede 
Che il paese Sembra chiedergli questa “restrizione. 
Una tale Conformità progressiva,' per così dire, col 
paese stesso, mon può che fortificare l'autorità per- 
sonale del sovrano, accrescere la fiducia che la na- 
zione ha posto in lui e rinnovaresin questa nuova 
via la forza del suo governo. 

Dopo ciò, poco importano l'opposizione di-qualche | 
consorteria parlamentare, lo sforzo di una. ‘cdali- 
zione composta di  dissolventi’, 1’ esagerazione dei 
partiti ostremi che Hanno decorato la loro «impor- 
tanza col nome di irreconciliabili ! Ciò cha non può 
fare oggetto di dubbio è che l'impero liberale avrà 
per lui; come per lo passato, l'immensa maggio- 
ranza: della Francia. 

Le altre nazioni d'Europa, guidate dall’interesse 
delle loro 1elazum colla Francia e dalle‘ Joro stm- 
pate naturali per il governo ed il popolo francese, 
non s’ingannano snl significato nel momento pre- 
sente è sui risultati nell’avvenire di questa evolù- 
zione, d'altronde prevista, del regime napoleonico. 
Esse nen vi scorgono altro che un'nuovo' patto libe- 
famente formato fra la Francia ed il suo sovrano, 
fra il progresso liberale ed il principio d'autorità, 
una nuova garanzia per l'ordine europeo, pe 
la pace e la libertà devono essere inseparabili in 
questa incoronazione dell'edifizio imperiale. 

Lie 


__—_—_———_—___r_—_ 

Abbiamo già fatto-un cenno del difetto 
che presentano gli atti dell'inchiesta pub- 
blicata dalla Commissione, nèi quali non 
si trovano le ‘informazioni che essa ha ri- 
chiamate sui testimoni sentiti in questo 
processo; nè vogliamo dissimularci le 
buone ed importanti ragioni che avranno 
forse consigliato questa omissione; ma al 
disopra di tutto vi ha una considerazione 
la quale avrebbe dovuto distogliere la 
Commissione medesima dalla mutilazione, 

La Commissione dovea capire che ora- 
mai siamo un po’ tutti sotte processo: a0- 
cusati ed accusatori, Camera che adoltò 
l'inchiesta, Commissione che la ‘assunse © 
concretò ‘il suo' giùdizio, stampa che que- 
sto ‘giudizio o prevenne 0 tentò di pre- 
venire, tuili insomma siamo dinanzi allo 
Assisie nazionali che non sì radunano in 
néssun luogo, ma che giudicano inappel- 
labilmente ‘di tutto e su tutti, 

Ora per illuminare questo finale ver- 
delto-erano necessarie quelle informazioni 
è l''avérle taciute induce! il sospetto di 
una parzialità. Se tutti i testimoni fossero 
stati superiori a qualsiasi sospetto, od 0c- 
cezione; come si ‘disse, queste informa- 
zioni non si sarebbero probabilmente di- 
mandate; ma se la' Commissione : ha ere- 
tiutò necessario! di chiederle, per ciò solo, 
il pubblico ha diritto ‘di sapere como 
riuscirono. Ed infatti, noi tutti a Firen- 
70, qual più qual meno, sappiamo pe- 
saro il valore dei testimoni sentiti: li co- 
nosciàmo;, abbiamo sentito ripetere la loro 
Sita ‘ed i loro ‘miracoli © sea taluno di 
essi abbiamo veduto fabbricar d’improv- | 


dalle’ proteste del Khédivè; ‘esso conosce tutta la 
trama degl'intrighi del vicerè e prendo le sue mi- 
sure. Si arma a Costantinopoli © si oppone ai rag- 


giri d'Ismail pascià colpi di scacco diplomatici, il 


Quindi Mustafà Faryl pascià ha compreso tosto 
l'importanza della suà némina ed hà ‘accettato il 
posto di ministro. Il ‘19 ‘corrente egli Passò per 
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, con semplici ricordi che possono:servire al- | dalla parl 
l'occasione per studi ulteriori. Deve inoltre questo | deHa polizia fran 
Corso abbracciare una serie di ordinati esercizi di 
rilrarre senza misura, in proporzioni diverse, dal 
vero, oggetti o parte di essi tolti dal mobiliare, 
dall’oreficeria, dalla tappezzeria, dai congegni mec- 
camici, dai lavori di ferro e di Jegname. Esercizio 
di singolare giovamento in tutte quante le applica- 


con altenta cura di osservare il carattere e di ri- 
produrre con fedeltà le forme degli oggetti in di- 
scorso, x 


delle scuole tecniche a prendere siffatto genere di | dine. 
ricordi, salendo a grado.a grado dai semplicissimi 
_ ai più complicati. i 
(Gli esemplari di ornato sapientemente variati e 
di stile e di caraltete , ordinati in gruppi corri- 
Spondenti ai successivi gradi per eni si leve avan- 
zare l'insegnamento, e scelti ‘secondo criteri d’arte 
© di pratica convenienza, serviranne anche con 


listi. 


speciali : nè minor valore ha la.scelta delle eser- 
eitazioni per mezzo delle quali si dee giungere 
facilmente ad acquistare e l'abilità di dare pie- 
nezza d'effetto, ma coi più semplici processi, ad 


di ogni mezzo pratico di esecuzione adeperato nel- 
l’arte. “ 

In simil modo-le applicazioni del disegno delle 
proiezioni alla rappresentazione di pezzi lavorati, 
che grado grado salgono dai semplicissimi ai più 
complessi, di armature e di congegni meccanici ; 
il disegno di sagome, di scompartimenti lineari 
opportunamente variati, ecc., gmireranno sempre 
ai muteyoli bisogni delle arti fabbrili, e la scelta, 
l'ordine e il metodo delle esercitazioni dovrà ac- 
comodarsi con opportuna varietà alle differenti ma- 
niere di lavori ai quali il disegno tecnico soccorre, f _. —. 
Ed anche in questo sarà curata la esecuzione, ed | VINCIA. > 
în ogni pratico processo si procurerà che il can- 
didato maestro acquisti mano sicura. Le prove 
dalle quali il Corso normale riceve Ja Propria 


reali (GC. VII, R.). » 


di esso, quelle cioè del ritrarre con fedeltà dal 
vero, ma senza misure, chiedono non solo che si 
consacri loro assidua cura e tempo, ma. vogliono 
esser variate di continuo ed associate con le altre, 
in particolare con quelle del disegno a memoria; 
sicchè s'impari a cavare da pochi segni e da poche 
misure l’idea ed il modello di ciò che si vuole 


suo fratelle don Carlos. 


Belge: 


loro proiezioni. 

Infine il programma dell’esame di Magistero di 
necessità deriva da quello del Corso, alle princi- 
pali partizioni del quale corrispondono le prove di 
cui si compone, e che per questa dipendenza ri- 
cevono una piena determinazione. Il Corso nor- 


anco per insegnare il disegno nelle scuole magi 
strali e normali. A 
Resta solo che si dica come le prove di ammis- 
sione al Corso normale di disegno tecnico, che si 
veggouo qui sotto notate, suppongano. nel candi- 
dato bastante esercizio nel disegno di ornato a 
- contorno e la pratica del disegno elementare di 


dei bagni di Fuen Santa. 


disposti a quell’ educazione che deve farli obbe- 
dienti alle discipline delle varie maniere del dise- 
gno, le quali non potrebbero ricevere compimento” 
in due soli. anni di Corso normale, ove, non si 
fosse richiesta negli alunni maestri preparazione 
sufficiente. Quindi. i programmi dell'esame d’ am- 
missione, i programmi del Corso normale di di- 
Segno tecnico, ed i programmi per l’esame di abi- 
litazione allo insegnamento del disegno nelle scuole 
tecniche dovranno comprendere le prove e gli eser- 
eizi qui sotto notati: 
Esame di ammissione, 

1. Eseguire in semplice contorno Îa copia di 
un ornato dal gesso; 

2. Dar prova di conoscere i primi tre ordini di 
architettura, il disegno geometrico, la pratica delle 
Proiezioni ortogonali per servire alla rappresenta- 
zione dei poliedri, del cilindro e del cono retto, 
dell. sfera 6 delle loro penetrazioni; © 

3. Esegnire a mano libera 6 senza prenderne 
misura, la copia di un poliedro {dal vero) o di una 
combinazione formata di più solidi geometrici. 


Conso nonwaLe — I. Disegno d'ornato. 


1. Spingere le pratiche del ritrarre dal gesso in 
semplice contorno ; 

2. Condurre la copia dal gesso in chiaro-scuro, 
ponendo cura di non ocenpare l'alunno nel mec- 
canismo troppo spinto della esecuzione, ma piut- 
tosto nel render l’ effetto o il carattere del rilievo 
cen semplicità di metodo ; 

3. Riprodurre a memoria ed în semplice con- 
torno alcune parti di disegni e ‘bassi rilievi già 
eseguiti, 


od otto persone ferite. 


banditi. 


« alla tavola di Prim. 


II. Disegno lineare. e; 

1. Seguito delle pratiche delle proiezioni appli- 
cale più specialmente a rappreseatare congegni 
meccanici e costruzioni (da modello o dal yero) 
con studi particolareggiati delle parti più impor- 
tanti di essi; È 

2. Disegno di sagome e scompartimenti lineari 
adattati in particolare alla ‘ornamentazione ; 

3. Riptodazione a memoria di congegni. mecca- 
nici e di scompartimenti lineari già disegnati. 


III. Disegno dal vero. 


‘© Ritrarre; senza misurare, in proporzione diversa 


«delitto commesso. » 
L’Epoca serive: 


«< Il cholera ela febbre 
delle vittime. 


fra i volontari. » 


NOTIZIE DI SPAGNA 

TELA RI. SEA 
‘annunzia oggi, sulla fede del 
Moniteur, che din Carl;s è entrato in Ispagna, 
Jarle dî Arrebs, malgrado la sorveglianza 
7 cese. Pare adunque ché la 
{ penisola iberica stia per diventera il teatro. di 
nuove scene. Ecco le ultime notizie che tro- 
Viamo nei giornali di Spagna : 

Si legge nell’Epoca del 25: 

« Quest’oggi, alle 3 pom., non si aveva ri- 
zioni delle arti del disegno, e che vuol esser fatto | cevuto al ministero della guerra dispacci con- 
cermenti la comparsa della bande carliste. 

« Si nota una certa ni nelle provin- 

gn reccoma i ie agl’inse- | cie del Nord. Le autorità hanno adottato i prov- 
de pelo ga pupi pet vedimenti necessari pel mantenimento dell’or- 


« Si dice che sono stati fatti alcuni arresti 
a Granata, in seguito ad intelligenze coi car- 


«I carlisti affermano, che da Tortosa a 
Montalban essi contano 12,000 nomini perfet- 
tamente equipaggiati, e che in rà, giorni di 

rande utilità ad introdurre alla cognizione delle | &mpo potranno eoncentrarsi ad Alcanaz,. Co- 
fino delle maniere proprie ad arti nd industrie | landa, Castelsera e Caspel. » 

Leggiamo nella Correspondencia : 

« Ieri si vendevano pubblicamente in parec- 
chie botteghe di diri n iniziali con co- 

i rona che devono figurare sulle uniformi dei 
Mogu mano Salico di sl TT partigiani di don Carlos di Borbone. 

« L'autorità ha ordinato che 
fossero ritirati dalle vetrine. P, 
tori credevano scolparsi, dicendo che le ini. 
ziali di Carlo VII, re, significavano : costa sette 


Leggiamo nell’Irurac Bat del 24: 

« Secondo le nostre corrispondenze da Ma- 
drid, si assicura che don Carlos è stato in- 
ternato. La tranquillità è perfetta nelle pro- 


Il corrispondente parigino dell’Indépendance 
belge dà come certa la notizia che l’infante 
don Alfonso, fratello del pretendente ed nffi- 
forma, e che perciò debbono prendere gran parte | ciale nei zuavi pòntifici, diele la sua demis- 
sione e lasciò Roma per andare a raggiungere 


Scrivono da Madrid 24, all’ Independance 


«I preparativi per l'insurrezione carlista 
È dl che si proseguono attivamente su grande scala e Ja 
eseguire, rappresentando gli oggetti mediante le | audacia deî partigiani del nino terso (il tenero 
fanciullo), è così che si chiama don 
aumenta ogni giorno in più. 

« Tutti giorni si segnalano lotte fra carlisti 
e liberali in moltissime Jocalità, 
nella provincia di Valenza, 
male e l'esame per il conseguimento del diploma | dissimo ieri perchè si. se, 
di maestro di disegno nelle scuole tecniche varrà | della città una banda d’uo; 


l’allarme era gran- 
gnalò nei dintorni 
mini armati. 

«Nuovi particolari mi sono dati sull’attacco 


«I banditi penetrarono nella sala da pranzo 
dello stabilimento, in chi si trovavano riunite 
un gcan numero di persone. Due gendarmi 
fumavano pacificamente davanti alla: porta e 
proiezioni, perchè l'occhio, e la. mano sieno già | furono assassinati prima di e 


«1 banditi presero la fuga portando con 
loro due figlie di Caco e Ja giovane moglie 
d’un farmacista di Ciudad Rezl. }l terrore 
è al colmo in tutte le località della pro- 
vincia; la guardia civica sta inseguendo i 


«Il governo continua l'organizzazione di cò- 
lonne leggiere la cui missione sarà di percor- 
rere le provincie sospette di ‘carlismo. 

«Un prete di Sigù-nza, signor Alejo Iz- 
quierdo è citato a comparire davanti ai tri- 
bunali per rispondervi di fatti gravissimi che 
si riferiscono ad una cospirazione carlista. 

«Il celebre club d’Auton Martin si è com- 
mosso alla notizia che il signor Vallergas, re- 
dattore d’un giornale repubblicano aveva ac- 
cettato un invito a pranzo dal maresciallo | 
Prim. Esso ha adottato la risoluzione seguente 
ch'è stata comunicata all’interessato. 

«Il club della Calle. de Ja Yedra dichiara 
« che il signor Vallergas è scacciato dal seno 
< del partito repubblicano per essersi seduto 


«Il club dichiara che il giorno in cui îl 
< partito repubblicano trionferà ‘ed avrà il 
« potere, esso ristabilità l’inquisizione; se non 
< altro per aver la soddisfazione di abbru- 
« ciare il signor Vallergas, in espiazione del 


€ I dispacci del generale Caballerò de Ito- 
das continuano ad’essere soddisfacenti, 
gialla fanno però 


« Il'telegramma del sig. Becerra produsse 
un eccellente eifeito nell’opinione pubblica e 


arecchi vendi- 


ssersi potuti ac- 
corgere dell’arrivo della banda; 

«Il signor Caco , ricco proprietario della 
provincia di Bad joz ed uo’ altra persona fu- 
rono pure assassinate e vi furono inoltre sette 


gio, la protesta porta la questione ‘dal terreno 


abrogazione dell’art. 44 della costituzione, il 
veto, del bilancio per capitoli, Ja soppressione 
di un ministero, la responsabilità più o meno 
resle di tutti i ministri. 


del vero, ‘oggetti (o parti di essi) tolti dal mobi- arpa 
‘liare, dall’oreficeria, da tappezzerie, da congegni 
‘meccanici, studiando di conservarne il carattere, e 


di ripredurne con fedeltà le forme. 


Esame per il conseguimento del diploma 
di maestro di disegno nelle scuole tecniche. 


Etienne) del 24 : 


i i lezioni i ieri infelice situa- 

1. Misurare sul.vero:.e disegnare: le: proiezioni |-. < Abbiamo parlato ieri della in 1100 8 
orizzontali @ verticali e.le sezioni occorrenti di una | zione, di Camaux, Si afferma quest’ oggi che 
macchina 0 di qualche parte’ di essa.; gravi disordini sono scoppiati in quella pic- 


2. Copiare un modello di. ornato;.-dal. gesso ,.a | cola città, 
- contorno, senza gli effetti e le ombre principali ed 
in una proporzione assegnata, : 

3. Schizzare dal vero, senza nessun aiuto dimi- 

sura, qualche eggetto, che riunisca in sè.i vari ge- 

«neri di disegno, come sarebbe qualche oggetto di 
mobiliare, parte di un monumento, Pe 

Il ministro: A. Barconi. guito. da dimostrazioni. ostili. 


GLI SCIOPERI A ST-ETIENNE 
Leggiamo nell’ Echo de la Provinee (Saint- 


« Un: numero abbastanza grande di operai 
che avevano lasciato il cantiere erano stati ‘a 
cercar del lavoro nelle usine di Decazeville e di 
Aubîn, In seguito alle misure adottate in quei 
stabilimenti, gli emigranti dovettero ritornare 
“sal loro domicilio ;, il loro ritorno è stato se- 


«È certo che lo sciopero assume proporzioni 


giudicati dal giurì; il diritto assoluto di riu- 
nione; l'abrogazione dell’art, «Tò, della costi- 
tuzione; la risponsabilità individuale dei mi 
nistri ; il diritto d’ iniziativa esercitato dal 
potere legislativo di concerto col po'ere esetu- 
tivo; la soppressione delle commissioni mu- 
nicipali ; l'elezione dei sindaci per parte dei 
cit'adini ; l'abrogazione della legge di sicu- 
rezza generale; le riduzioni del bilancio della 
guerra; l’interdizione fatta al potere esecutivo 


di dichiarare la guerra senza il consenso del 
corpo legislativo. 


gliamo domandare Ja soluzione alla rappresen= 
tanza nazionale, 


ritto di parlare in forza di legge, 
proibito di parlare in forza di un decreto. 


8 i 
‘rola d'ordine, e coloro che la denno cercano 
di rovinare Ja nostra industria nazionale. 5 
« Mercoledì, gli operei in sciopero avevano 
presentato il loro ultimatum - aggiornandosi 


U SALA 


domani a mezzogiorno. 


Poe ng ‘hanno neppure avuto la pazi 


sino a: poi pig 
unì gran numéro sî io al i ‘ai 
assieurarsi se i Joro ordini sì eseguivano ; 
essi sono discesi nella miniera minacciando di 
strangolare coloro chie fentassero, d’inf Ù 

« Quindici piccoli vagoni di carbon fossile, 
destinati all’alimentazione della macchina fu- 
rono rigettati da loro nei pozzi con una rabbia 
che sembrava delirio. 

.€ Dopo aver compiuto questo colpevole atto 
da selvaggi essi si recarono in massa alla di- 
rezione , ‘dove hanno rotto le finestre e sfon- 
dato le porte gridando e schiamazzando. 

<La gendarmeria d'Albi ed una parte della 
guarnigione hanno dovuto essere inviate verso 
Camaux per proteggere la sicurezza degli abi- 
tanti. 

€ Giovedì sera le scene di disordine furono 
anche più gravi. 

« Il Consiglio d’ amministrazione si è riù- 
nito alla direzione, ed i delegati degli operai 
erano presenti ; non potendosi stabilire un ac- 
cordo , tre operai intimarono al direttore di 
dare immediatamente la sua dimissione, Egli 
ha dovuto seguirli per forza al Consiglio ; il 
quale la rifiutò. 

« Al momento in cui il direttore rientrava 
nel suo domieilio privato, accompagnato dal si- 
gnor Maucel, amministratore generale, poco ci 
mancò che le donne non fieessero loro un 
brutto tiro. Quegli onorevoli uomini hanno 
avuto tutta la fatica del mondo a liberarsi 
dalle unghie di quelle megere. 

« La truppa, era alla Grillatié, i gendarmi 
in ua albergo; l’ impunità era dunque quasi 
cèrta. - 

€ Il direttore, non consultando che gl’ in- 
teressi della Compagnia, dichiarò allora che si 
ritirava. 

€11 procuratore imperiale prese atto di que. 
sta dichiarazione, che il prefetto si affrettò a 
proclamare. 

«Il direttore ha dovuto lasciare Camaux im- 
mediatamente. Questa concessione è stata la 
causa d’una calma apparente. 

«La questione dei salari dev’essere trattata 
quest'oggi. Si è, a quanto pare, disposti ad 
andare’ d’accordo. 

€ Questi sono i fatti che ci trasmette il 
nostro corrispondente. Li diamo senza nessun 
commento, lasciando ai nostri lettori la cura 
di far ricadere la responsabilità d’ una viola- 
zione tanto audace dei diritti più sacri su di 
coloro che hanno incoraggiato la ribellione , 
di cui non abbiamo ancora l’ultima parola. » 

Leggiamo nell'Eclaireur di St Etienne: È 

€ Al pozzo dei Marronn'ers a Bel-Air, gli 
operai del posto di notte erano già discesi nelle 
miniere, quando il governatore dichiarò loro 
che il lavoro non. durerebbe meno di dodici 
ore, In presenza di quest'ordine contrario alle 
convenzioni determinate, gli operai hanno ri- 
fiutato di Tavorare @ sono risaliti. » 

La Loira dl 24 scrive sallo stesso soggetto : 

«Una nuova e numerosa assemblea di mi. 
natori è statà tenuta questa notte nel bose) 
della Garde.. It tempo ci manca per entrare in 
particolari su di ciò. Ci limitiamo a men- 
zionare il fatto ed a constatare che la riunione 
aveva per iscop9, come si può facilmente sup- 
porlo, lo siato attuale dello sciopero edi prov. 
vedimenti da adottarsi. Nulla faceva prevedere 
quest’ assemblea. ed il segreto di coloro che 
l'hanno convocata e composta era sta'o custo- 
dito bene. " 

« L’affare dello sciopero verrà il 2 agosto 
davanti ‘al tribunale correzionale di St-Etienne. 

« Settantadue accusati sono citati dal pub- 
blico ministero. I dibattimenti e le difese oc- 
cuperanno; come si comprende, più di un’u- 
dienza. > ; 


sini por: 


NOTIZIE ESTERE 


Il Figaro ha ricevuto comunicazioze del pro- 
getto di dichiarazione redatto dalla Commis- 
sione della sinistra francese. che fa respinto 
nell’ultima seduta: 


« Dopo poche parole sdegnose sul messag- 


parlamentare sul terreno democratico... 
« Cio che noi vogliamo, non è soltanto la 


« Ciò che noi vogliamo è: 
« La libertà della stampa, i delitti di stampa 
rr 


« Tali sono le. quistioni dei quali noi vo- 
si 
at 
« Ma nel momento nel quale avevamo di- 


tI 


gen. autr. del 24 


kend. I cosacchi che hanno reso tanti servigi 
in quel paese di steppe, non. offrono. più ga- 


dirigono da tutte le parti verso le provincie 
minacciate. 


ascendono ad oltre 12 milioni di tubli. Si as- 


zione di vendere parzialmente nello; spazio: di 
ci si è | dieci anni, tutte le miniere. dello. Stato. 


del diritto e della libertà. > 


b: Hoè dtioglimento î 
[d Ielanda, il Parlan rì 
gato il 6 od il 7 agosto prostimo. — 


di Metternich, contenuto nel Libro rosso a 
striaco, relativamente alle 1: 
fatte il sig. di Bismark all’ 


del principe sopra certi giornali francesi, 


Colonia, soggiunge: 
€ Si rammenterà che lo scorso autunno 


faceva da parte dell'Austria un tale uso del 


tinuerà ad essere strettamente osservata. » 


Abbiamo annunziato, giorni or sono , 
sciopero di 6000 muratori avvenuto a Berlin: 


Questa notizia fu notificata agli abitanti 
Berlino. 
La. Correspondance de Berlin contiene 


Scrivono da Annover alla Correspondan 
Germanique : 


treno. 


giunse mai a quello che ora si chiede. 


mantenimento della pace. 
mano nell'esercito prussiano nn corpo scelto 


entrare in questi reggimenti è sempre grande 
Per questo motivo i volontari erano obbligati 


mento. 


tati immediatamente. 


mine ordinario. 


Nei giornali austriaci troviamo il testo del 
dispaccio che annunziava il fatto succeduto in 
un convento di Cracovia. Eccolo: 


€ In seguito ad una denunzia anonima pe- 


d.fendere; noi terremo sempre alta la bandiera nella. 
governo a 


L° Bvenisig n te ‘chie.in seguito al fe- — € Tata Ja famiglia 


Una corrispondenza di Berlino alla Gazzetta è 
di Colonia smentiva un dispaccio del principe 


stria a Berlino, intorno alla pretesa influenza 


La Gazzetta nazionale di Berlino, riprodu- 
cendo questa corrispondenza della Gazzetta di 


conte. di Bismark, prima di ritornare da Var- 
tin; fece annunziare in modo ufficioso che si 


sue parole, che si asterrebbe in avvenire da 

ogni comunicazion> personale colla diplomazia | 
austriaca. È da presumersi che dopo il nuovo 
incidente che si presenta, questa riserva con- 


Notizie posteriori recano, che i mastri mura- 
tori, architetti el impre®ditori decisero di ri- 
fiutare il salario uniforme'chiesto dagli operai. 


prima parte d’ un indirizzo dei laici di Bonn 
al vescovo di Trèves sopra il nuovo Concilio. 
Appena avremo sott’ occhio jer intero questo 


« Un fatto che merita una certa attenzione 
è avvenuto : il 40° reggimento di cacciatori 
in guarnigione a Goslar ha ricevuto il suo 
materiale completo d’equipaggi e di cavalli del 


delle manovre d’autanno, ma tutti rammen- 
tano che l’ anno scorso i cavalli furono sola- 
mente presi @ nolo, e che il loro numero non 


«Un fatto d'altra natura indica ugualmente 
la poca fiducia che si ha in Prussia per il 


«I reggimenti di cacciatori prussiani for- 
ed è perciò che l’ affluenza dei volontari per 
a farsi iscrivere molti mesi avanti, e non ri- 
cevevano, malgrado ciò , una risposta che il 
15 di ottobre, cioè il giorno dell’ arruola- 


€ Quelli che si fecero iscrivere in questo 
mese furono dunque sorpresi di vedersi accet- 


« Si fece loro, prestare giuramento , e si 
disse loro che dovevano tenersi pronti ad es- 
sere chiamati sotto le bandiere prima del ter- 


letter: 


la questione della chiesa’ gi0. Il granduca ereditario VISITE PORRE 
lento potrà essere proro- ente il paese dei cosacchi det eo 


nostri corrispondenti ripetono cose già dette 
da altri ed anche da noi più voltè indicate. 
Cosi, a cagion d’esempio, vi è um tale chesî 
lagna dei cani vaganti: « Non si vedono per + 
le vie, egli scrive, di giorno e di notte che 
cani senza museruola, senza collare, senza 
medaglia. » Di questo inconveniente, di cui È 
non neghiamo la gravità, sovratutto nella pre- 
sente stagione, abbiamo parlato non ha guari 
ed ora non possiamo far altro che rinnovare | 
le nostre preghiere al Municipio affinchè a 
plichi rigorosamente la legge ai cani. 
Un'altra lagnanza, se non più nuova, cerfa- 
mente non meno giusta, troviamo nella stessa 
a: « Si desidererebbe , essa dice, che 


netrò ieri una Commissione giudiziale e colla | fosse fatta osservare la legge che vieta 


assistenza ecclesiastica nel convento delle Car- 
melitane e trovò colà una monaca da ventun 
anno rinchiusa in una oscura e fetida cella. 
Essa era in un orrendo stato, del tutto nuda 
e quasi demente. Il vescovo Galecki, comparso 
come delegato papale nel convento, proruppe 
in invettive ben meritate contro la madre ba- 
dessa e le monache, e chiese loro se sono 
donne o furie! Il vescovo ringraziò il giudice 
inquirente pel suo procedere energico e pieno 
di tatto, e sospese il confessore del convento. 

« La misera prigioniera dovette essere man- 
data al manicomio. » 


Il Pokrok di Praga del 28 scrive: 


« Gli ‘abitanti di Neupaka, Starkenbach, Ei- 
senbrod e Lonnitz minacciano gli ebrei di 


completa esclusione dai loro mereati, se essi 
non votano per i candidati czechi nelle pros- 


sime elezioni alla Dieta. » 
Scrivono da Pietroburgo, 17, alla Corresp.. 


anzie bastanti di sottomissione. Le truppe si 


«I furti commessi a pregiudizio,del governo 


cura che in seguito alla scoperta di questi 
ti di depredazione, il governo ha l’inten- 


« Un ukaso imperiale trasforma 349 città 


che si 


giuoco della palla per le vie » E per verità, 
nei luoghi più frequentati di Firenze sì tro- 
vano fanciulli ed uomini che si dilettano di _ 
questo giuoco, sotto il naso delle benemerita 
guardie municipali, e si corre non di 
pericolo di essere colpiti. 

Altra osservazione molto savia del nostro 
corrispondente è quella che riguarda gli one- 
revoli spazzini, i quali dovrebbero essere prov- 
veduti d’acqua. Il serbatoîo dei loro carretti 
è fatto appunto a tal uopo. Così non si ve 
drebbero nembi di polvere innalzarsi. a danno 
di chi passa , ed anche di chi abita ne” pian- 
terreni delle case. 

Abbiamo fatto cenno di questi desideri per- 
chè ci sembrarono giusti ed onesti, e siamo __| 
d’avviso. che possano essere con poca fatica 
soddisfatti dal Municipio. È 

Riceviamo un’alira lettera che richiama la 
nostra attenzione sovra ‘uno sconcio che vor- 


Essa ha ragione, ma d’altro canto le guardie 
di sicurezza pubblica non possono trovarsi in | 
ogni luogo, e quanto a noi ci contenteremmo 


trovassero, più spesso là dove accadono 


aggressioni, ferimenti, omicidii, Il rispetto al 
bel sesso si ottiene ‘principalmente mediante 


l'educazione del popolo; ch'è la miglior mae 4 
stra. delle usanze cortesi, gentili e cavalle- 


resche. 


imperiale è ora in viag 


p- > 


rado 


guardie di sicurezza pub- — 
mostrarsi con maggior fré- _ 
processo ; - esse, appartenevano ad una banda | quenza in certe strade ordimati:mente deserte. 
perfettamente organizzata che aveva relazioni 
all’estero e contava fra i suoi affigliati parec- 
chi alti funzionari. 


Quest 
J'accomi 
seppe L 

Fin d 
j canti 
società 


1, convegli 
_ fanno grandi preparativi per riceverh ore i puto d’o! 
Leggiamo nella Patrie: — era 
< Dopo che il vice re d' Egitto d partito lavo. Es 
u- ; le più straordinarie farono sparse nel ati, a ques 
guanze che avrebbe | Produssero in qualche provincia dell’ Egitto una — Do he. 
ambasciatorò d'Au- | agitazione la quale prolungandosi. avrebbe po. iene 
tuto acquistare una certa gravità. Il vice ile di 
informato di questa situazione se né prev pas 
pava senza darvi.una importanza esagerata, gli | a 
lorchè tre giorni or sono ricevette un disime dnO 
cio .dal Cairo col quale lo si consigliava di — Cia è 
alfrettare il suo ritorno onde mostrarsi all — pane 
il | popolazioni. È ene 
« Questo dispaccio non faceva presentire un lè 90 dal 
pericolo imminente; ciò nondimeno il vice pa qu 
le | prese immediatamente la decisione di Le 2; 
in Alessandria. Il suo viaggio a Costantinopoli sap] 
| non è ancor completamente deciso; esso die MOSS 
pende da trattative che continmane e che som- pi: abbi 
brano bene avviate. > di questi 
È lunque € 
lo ; ‘del: popo 
| ATTI UFFICIALI | ci 
1 cerimoni: 
> Notiam 
La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente: sta sera 
di | contiene: ; in segno 
4. Un R. decreto “del 13 maggio che ap- 
la prova il regolamento - del’ Regio Collegio di Da pal 
musica di Napoli, annesso al decreto mede- della pro 
simo. >. x VA domini, 
î x 2. Un R. decreto del 27 giugno con To casione 
documento, ce ne occuperemo più estesamente. quale alle strade provinciali nella provincia Gazzetta 
K ce | di Betievento, classificate tali col R. decr la luogo sta 
del 10 novembre-1867, è aggiunta Ja stria sinto” 
detta dei Ciardielli, che congiunger. debbe seeuenze. 
quella, denominata Irpina col capoluogo di | dai 
provincia. È hanno ti) 
3. Un R. decreto del 27 giugno con il $ distanza : 
quale il Comizio ran di ros rd he É avuto alc: 
ei È sro fagnana, provincia di Massa e ra, è le iascuno 
faces cio queta astaara 3 pietà Ja villa “Falinnta costituito ed è riconosciuto comes |“ 'comon 
bilimento di pubblica utilità. ; secondo 
4. Alcune disposizioni ‘nel personile di am sgrazia , ‘ 
ministrazione dei bagni penali. condo le 
nre IIS ARI domandati 
minando . 
CRONACA DI FIRENZE sla 
3 diamo au 
4 Continuano a piovere d’ogni parte le lettere pulita, m 
che tutte contengono desiderii di miglioramenti riaprirà n 
; | nell’interesse della nostra città, e fanno cenno si del Meyer] 
1 | di abusi e suggeriscono riforme. Alcuni dei prima don 
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TITANI NINE 


Qnesta sera (27) circa le ore 7, ebbe luogo 
l’accompagnamento funebre del compianto Giù- 
seppe Dolfi. 

Fin dalle prime ore del mattino, su tutti 
i canti delle vie si leggevano gli avvisi delle 
società operaie, di fratellanze, ecc. che davano 
convegno ai soci per rendere un solenne tri- 
butod’onoreall’uomo integerrimo mancato quasi 
improvvisamente all'affetto de’suoi concittadini. 
E si può dire che tutta Firenze volle unirsi 
a questa dimostrazione, giacchè erano innume- 
revoli le persone che tenevano dietro al carro 
funebre, e le vie 6 le piazze per le quali passò 
il corteggio a stento contenevano l'immensa 


i €82 gerata folla di popolo che palesava, con segni non 
ette un det dubbii, il proprio dolore. hi 
Gonsigliam ; L’accompagnamento fu unicamente civile. Vi 
Mostrary è abbiamo veduto non pochi membri del Parla- 
mento e della Camera di So, ed in- 
a presentin, tervennero pure le Logge Massoniche e tutte 
neno il ria” le società prat e di mutuo soccorso prece- 
one di % dute dalle loro bandiere, nonchè la banda 


tor 
ra 


della guardia nazionale. è 
La salma fu portata al Monte alle Croci, e 


tito 6 de ® non sappiamo se colà sia stato pronunziato 
Ma qualche discorso, perchè, stante l’ora inoltrata, 
non abbiamo voluto ritardare la compilazione 
—_————&&m di questo breve rendiconto. Però, più di qua- 
] lunque discorso ci pare eloquente il concorso 
T ALI ‘del: popolo fiorentino e l’unanime dolore ma- 
nifestato da quanti erano presenti alla mesta 
cerimonia. 
27 corre Notiamo che i principali teatrì hanno que- 
sta sera (27) sospese le loro rappresentazioni 
aggio che » in segno di lutto per la morte del Dolfi. 
rio 
decreto meti Da parecchi’ giorni s? parlava in Firenze 
» della probabilità di un duello fra due gentil- 
giogno con ì uomini, in seguito a parole scambiate in oc- 
èita provin casione della morte del marchese Covoni. La 
mi MR. deere, Gazzetta d'Italia annunzia che il duello ebbe 
nta fa va !uogo stamane (27) rei pressi di Signa, e 
giunger dell Siamo lieti che non abbia avute faneste con- 
rapoluaga $ seguenze. 
«1 due avversari, scrive il citato giornale, 
giugno conì hanno tirato «simultaneamente a 25 passi di 
Mtelnuovo Gg. istanza : non avendo i primi colpi (di pistola) 
(Carrara, aL 2vuto alcun esito, i duellanti hanno avanzato 
comes, Ciascuno di 5 passi tirando un secondo colpo 
al comando. Fortunatamente neppure questo 
de di sl secondo colpo è stato causa di nessuna di- 


sgrazia, ed il duello aveva così termine se- 
condo le condizioni prestabilite ; l’offensore ha 
domandato all’offeso le più ampie scuse, ter- 
minando con una completa riconciliazione. » 


Diamo oggi alcune notizie teatrali che cre- 
diamo autentiche. La'Pergola abbellita e ri- 


fig le Lettere pulita , ma non ancora illuminata a gaz, si 
miglioramenti riaprirà nel prossimo autummo--cogli Ugonotti 
@ fanno cenm» gel Meyerbeer interpretati dalla signora Sass, 
Alcuni de prima donna del teatro dell’ Opera di Parigi, 
già delle dalle signore Mongini-Stecchi e Marvaldi e 
imdieale. | dai signori Tiberini, Junca, ecc. Della com- 
tale chesi pagnia che canterà nelle stagioni di autunno, 
Medono yet carnevale e quaresima su queste scene fanno 
notte che parte anche la signora Biancolini, i tenori Pe- 
» S©B8 rotti e Montanàro e il beritono Sparapane. 
diente , di cui I Balli nelle predette stagioni. saranno del 
lutto nella pre Borri, il quale oltre la riproduzione del Ro- 
i mon ha guari 40//0 ci darà due balli espressamente composti. 
Ghe rinnovart. Prima ballerina sarà la signora Bose, nuova, 
@p- crediamo noi, alle scene italiane. 
n Al Pagliano, nel mese di settembre, avremo 
, certì alcurie rappresentazioni del sempre gradito 
mella stessî. D. Giovanni di Mozart, collo Steller protago- 
dice, ce pista, le signore Vaneri-Filippi (D° Anna) e 
Nehe vieta il Chiarina Faccio (Zerlina), il tenore Piazza, il 
E per verità, buffo Marchisio. È un complesso d’artisti ve- 
n sì tre ramente degno di quel capolavoro. 
dilettano di 
fe Bememerie Venne ieri (26) arrestato Alessandro S., 
‘mon di sa che, col pretesto di acquistare un fiasco di 
È FI vino , s’introdusse in una bettola in via dei 


Nelli e sottrasse a danno del padrone della 
medesima un orologio d’argento che stava ap- 
peso alla parete în prossimità del banco. 


La Direzione delle strade ferrate romane pre- 
| viene il pubblico che, a datare dal 1° agosto pros- 
simo e fino al 15 ottobre p. v., la stazione di Na- 
poli è autorizzata a vendere giornalmente biglietti 
di andata e ritorno fra Napoli e Roma, valevoli 
{ per giorni dieci, ed ai prezzi seguenti: 
1° elasse, L. 38 05 — 2* classe, L. 28 65 — 
3° classe, L. 18.75. 
Nel suddetto termine si comprendono il giorno 
. di partenza e quello del ritorno. — I biglietti pel 
ritorno saranno validi fino a tutto il 25 ottobre p. v. 


Bollettino meteorologico del di 27 luglio 
ad. un'ora pomeridiana, > 

Il tempo è stato variabile con pioggia tem- 
poralesca nella sera. Barometro alzato di 2 mm. 
Cielo sereno; venti variabili e mare calmo. Il 
barometro si è alzato di 9 mm. nella Seozia, 
ed è stazionario în Francia. 4 

Le pressioni sono alte nel centro d'Europa. 

Tempo buono. 

Ha I MILA! 

Nella giornata del 27 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 32,0 e la minima di + 48,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
26 luglio. 

Franci Pietro, d'anni 63 — Spillantini Giosuè, 
id. 69 — Castellani Enrichetta, id. 33 — Dolfi 
Giuseppe, id. 49 — Stramare Giacomo; id, 22 — 
‘orti Vincenzo, id, 23 — Bianchini Giuseppe, di 
nni 23 — Turi Marianna, id.:34. — Marchionni 
lorinda, id. 883 — Mann Anna, id. 63. 

Più, 10 bambini che non aveano ancora £ anni. 
21, cioè 10 maschi, 9 fermmine e 2 nati- 


Matrimoni del 26 luglio. 
Pierleoni Raffaello, imbianchino, e Signorini Luisa, 
att. a casa, 
Bacci Silvio, inserviente alla Corte dei Conti, e 
Cherici Annunziata, att. a casa. 
Buzzini Giosafatte, locandiere, e Corti Giovanna, 
att. a casa, 
Gamberai Saul, intagliatere, e Bardi Maria, att. 
a casa, 
Bigazzi Cesara, cuoco, e Bacei Enrichetta, att, 
a casa. 
— _— rr 


Scrivono da Livorno che le oase Weill-Schott 
di Firenze e di Milano, unitamente alle cose 
A. Reinech, Erlanger, Kolm Reinach e C., 
quelle medesime che ultimamente assunsero i 
prestiti municipali di Firenze e di Napoli, 
hanno assuato in questi giotni anche quello 
del municipio di Livorno di 14 milioni di 
franchi. 


T-TTCT_-*eee-n—__ 


OTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Siame assicurati, scrive la Gazzetta del 
Popolo del 27, che S. A. R. il duca di Aosta, 
fra due o tre mesi lascerà il comando in capo 
della squadra del Mediterraneo, e verrà no- 
minato primo presidente del Consiglio supe- 
riore di marina, non tralasciando il ministero 


.di tener pure alla presidenza di quell’ impor- 


tante consesso il vice-ammiraglio conte Serra 
che, con la sua lunga esperienza e la profonda 
conoscenza che ha delle leggi relative alla ma- 
rina, potrà coadiuvare utilmente il duca di 
Aosta nell’importante ufficio a cui venne chia- ' 
mato. La presenza del principe Amedeo alla 
testa di quel corpo consultivo promette grandi 
vantaggi alla marina. 

Lasciando il duca di Aosta il comando della , 
squadra del Mediterraneo, verrà ‘imbarcato 
l'ammiraglio comm. Isola. 


— Il Commercio di Genova del 26 corrente 
scrive : 7 

Da un magazzino del porto franco vennero 
portati in città 150 sacchi di caffè senza che 
documenti duganali constatassero l'uscita. Que- 
sto contrabbando importa alle finanze dello 
Stato un danno di 5,000' lire. 


—. Questa mane, scrive la Lombardia del 
26, il principe Umberto, accompagnato dal 
generale De-Sonnaz, e da alcuni ufficiali d’or- 
dinanzà, fece una visita al pittore cav. Zona : 
e allo scultore cav. Giovanni Pandiani. 

Lo Zona mostrò al prineipe il suo gran 
quadro che sta” compiendo per commissione 
del principe Giovanelli di Venezia, rappresen- ! 
tante: Le spose venete che offrono î loro mo--| 
nili sull'altare della patria. 

Nello studio del Pandiani il principe am- 
mirò un bellissimo gruppo rappresentante: 
Egle ed Iri al fonte, éd una statua: La ba- 
gnante, al vero, che il Pandiani fece per com- 
missione del signor Carlo Francioli. 

Sua Altezza recossi quindi dall’egregio chi- 
mico Antonio Foglia, intelligente amatore di ; 
belle arti, per vedervi un’altra statua al vero 
dello stesso, scultore Pandiani, il quale con 
molto gusto e con f lice inspirazione ritrasse | 
una giovinetta, .che si presenta per la - prima 
volta nello studio di un artista, offrendosi ! 
quale modello. 

Il principe Umberto ebbe parole di lode e 
di congratulazione per il signor Foglia, la cui 
galleria è certo una fra le più pregevoli della 
nostra' città. 


— Nella Provincia di Bergamo del 26 cor- 
rente si legge: 

La notte di sabato scorso, certo De Agosti, 
sullo stredale di Urgnano, assalito da quattro 
sconosciuti, fu derubato del denaro e lasciato 
morto sulla via, colpito da 7 colpi di coltello. 

Altra aggressione ebbe luogo sulla strada 

di Pontida, alle Baracche. Ci mancano pre- 
cise notizie. 
‘ Jeri sera, domenica, a' Cenate, un individuo 
assalì un carabiniere e con un colpo da fuoco 
a bruciapelo lo stese a terra. Stamattina il 
carabiniere vivea ancora, ma ‘versava in grave 
pericolo. 


— Nel Corriere delle Marche di Ancona del 
26 si legge: n 

Uno dei componenti la deputazione per la 
proroga del portofranco, ritornava testè da 
Firenze e recava notizie che confortano a spe- 
rare .dal. governo una muoya proroga delle 
franchigie, la quale sarebbe naturalmente inde- 
finita, spettando al Parlamento di fissare i 
termini. 


1 nostri lettori ricordano-gli elogi singolar- 
mente lusinghieri che il Michel Chevalier ri- 
volse, in piena seduta del Senato francese, ad 
un nostro dotto professore; il signor.Elia Lattes, 
a proposito dell’opera da quest’ultimo recen- 
temente pubblicata sul Credito, fondiario. 

Il signor Lattes, in giovanissima età, ha già 
saputo acquistarsi distiatissimo posto tra i cul- | 
tori delle discipline politico-economiche. L'o- 
pera sua sull’Enfiteusi,.stata premiata dall’Ac- 
‘cademia delle scienze di Torino, ebbe da nl- 
timo onorevolissima menzione nel Centralblett | 
del 26 giugno; ora comparve a tal riguarlo 
un articolo analitico che prodigava al Lattes 
encomi quali i tedeschi non soglivno quasi mei 
accordare ad esteri. : 1 

Abbiamo ora ricevuto l’ultimo fascicolo (vo- 
lume vu, fasc. 3°) dei Jahrbiicher, fur Natio- 
nalbkonomie und Statistik. di Hildi d, e vi 
abbiamo trovata, tradotta in tedesco, la prima 
parte dell’introduzione di un sltro lavoro del i 
Lattes, testè uscito per lc stampe, sulla Li- 
bertà delle Banche a Venezia. E nel fascicolo 


stesso contiensi pure un articolo, largo delle 
maggiori lodi, del dott. Dochow, sopra la me- 
moria del Lattes sulla Enfiteusi. 

Ci.sembrò opportuno , nell’ interesse degli 
studi italiani ed a titolo di giusto orgoglio | i 
nazionale, di consacrare questo breve cenno al | che sul fatto intorno al quale la lettera 
Plauso che viene d'oltr’Alpi all'opera solerte e si rivolge, riserbiamo pieno ed intero il 


Riceviamo dal signor Faccioli Emilio 
| la seguente lettera che pubblichiamo come 
| um’ appendice alle informazioni che ab- 


biamo date sull’inchiesta. È ben inteso” 


feconda di un nostro concittadino. 
n 


Un brutto scherzo. — In data del 
25 il Patriota di Parma scrive: 

Ieri verso le 6 pom. il barbiere M...,. 
berto, scherzando col suo compagno. Ireneo 
Oreste figlio del padrone di bottega, gli ap- 
puntava una pistola detta a ‘salens, lasciata 
ivi da un tele, dicendogli : Ireneo ti abbrucio. 
Detto, fatto; il colpo parte e va a ferire nella 


gola, e precisamente la vena giugulare del ! 


povero Ireneo, che vedendosi sgorgare abbon- 
dante sangue, corse nella vicina farmacia per 


farsi curare, ed infatti gli furono ptodigati i | 


più solleciti soccorsi dell’arte, e fu poi tra- 
sportato a casa in una vettura. 

L’innocente feritore, spaventato dal disa- 
stroso avvenimento, corse. difilato a casa di- 
speratissimo, e fu nel corso della notte sopyap- 
preso da una violentissima febbre che lo de- 
mina tutt'ora. 

Il ferito, dopo aver passato una cattivissima 
notte, ora però sembra volgere in meglio, e 
si assicura, ove altro non succeda, che la 
guarigione non potrà farsi attendere molti giorni. 


Villime del fulmine. — leri, scrive 
la Gazzetta di Parma del 26, nelle ore pome- 
ridiane, a Baganzola scoppiò un temporale, e 
sopra un casino del signor Berzioli cadde un 
fulmine che, dopo avere danneggiate alcune 
camere, ferì lievemente un contadino ed una 
sarta che provarono un indicibile spavento. 

Monumento Chega. — Oggi, scrive 
la Stampa Libera di Vienna del 23, i rappre- 
sentanti del Congresso ferroviario, radunati in 
questa città, fecero una gita sul Semmering 
per assistere alla scoperta del ‘monumento 
eretto all’ ingegnere Carlo Ghega, che ideò 
quella strada meravigliosa e ne diresse i la- 
vori. Dopo un discorso nel quale fu riassunta 
la vita dell’illustre ingegnere italiano (nato a 
Venezia il 13 giugno 1802 e morto nel 1860) 
fu scoperto fra concenti musicali e spari di 
mortaletti il monumento. Esso consiste in un 
medaglione incastonato nel muro, portsnte la 
effigie del Ghega e con sotto la seguente iscri- 
zione: « Per mezzo delle ferrovie spariscono 


! le distanze, gl’interessi materiali prosperano, 


la coltura cresce e si diffonde. Al costruttore 
della ferrovia del Semmering erige questo mo- 
numento, dietro proposta del direttore gene- 
rale Wagner, la Società degl’ingegneri e ar- 
chitetti. » — La festa finì con banchetti, mu- 
sica e danze. 

Un agente di polizia. — Leggiamo 
nei giornali inglesi che un ufficiale della ‘po- 
lizia segreta di Londra, il quale si acquistò 
una certa celebrità, l’ispettore Tanner, si ri- 


* tira dal servizio con una pensione di 100 lire 


sterline all’anno. 

Durante la sua carriera poliziesca egli ha 
avuto l’abilità o la fortuna di mettere la mano 
su parecchi celebri delinquenti, fra gli altri: 
Mullins, l'assassino dei signori Emsley; For- 
ward, giovane da bigliardo che+per punire al 
società di cui aveva da lagnarsì, avvelenò in 
un albergo del quartiere d’ Holborn, tre fan- 
ciulli; Hunt, l’ erborista che mise a morte 
sua moglie ed i suei figli in un legno, e la- 
sciò quindi la vettura portare alla stazione di 
London-bridge quei tre cadaveri; Muller, che 
uceise il signor. Briggs in un vagone ferro- 
viario, per rubargli il cappello e fuggirsene a 
Nuova-York. 

Che cosa farà il signor Tanner ? Si conten- 
terà di vivere tranquillamente colla sua pen- 
sione? ovvero farà della ‘polizia per proprio 
conto e per quelle persone che l’onorano della 
loro fiducia? ovvero scriverà le sue memorie, 
come Canler ? 

Il fatto è che vi dev essere nella sua vita 
professionale materia ad un libro curioso. 


Previdenza. — La France del 24 scrive, 
che il caldo nelle Indie è tale, che centinaia 
d’individui vi mubiono subitamente di conge- 
stione cerebrale ; la cosa è a tal punto che in 
tutte le stazioni delle vie ferrate le Compa- 
gnie amministrative hanno, fatto, deporre un | 
certo numero di casse. da morto. per allogarvi | 
quegl’infelici che si trovano fulminati nel tra- 
gitto dall’una all’altra stazione. 


NOTIZIE ULTIME. 


ll. Corriere Italiano annunzia che. il com- 
mendatore, Nelli ,, procuratore generale presso 
questa Corte d'appello, venne traslocato, nella 
stessa qualità, da Firenze ad ‘Aquila. 


Siamo informati che il ministro della pub- 
blica istruzione, secondo la promessa già fatta 
alla, Camera, ha, preso in serio esame Ja qui- 


stione degli esami. di licenza liceale e dela 
Giunta esaminatrice. Egli ha già deferito l’af- | 
fare al. Consiglio superiore ,.-incaricandolo di:| 
' assumere esso la direzione . di. questi esami, | 


secondo è prescritto nel decreto «con cui ‘il 
ministro Coppino ricostituiva il Consiglio stesso. 


opportune disposizioni sianò prese in tempo 
più attuarsi nel prossimo anno scolastico. 


ED 


Ro- | 


, nostro giudizio .: 
I Onorevole sig. Direttore , 


| La temperanza tenuta dal' di Lei giornale 
‘ nel giudicare i fatti relativi all’ultima inchie- 
| Sta mi sprona a darle alcuni schiarimenti so- 


pra una parte che io v' ebbi, e alla quale si ' 


i riferisce una «corrispondenza del giornale // 
| Presente riportata dall’ Opinione, e fattavi 
| precedere da osservazioni che non posso accet- 
tare. x 

Io era informato, fino degli ultimi giorni in 
| cui si dibatteva il processo di Milano, dell’esi- 
| stenza nelle mani di terzi della lettera del 
l'onorevole Brenna e di altri documenti, che | 
avrebbero potuto portarvi molta luce. Ma l’in- | 
certezza sulla provenienza di essi , e le ‘mie 
relazioni, mi spingevano a non occuparmene, 
malgrado che io sentissi che per sentimenti 
privati veniva forse meno ad un dovere di 
cittadino, | 

Tacqui adunque anche quando fu discussa | 
e decretata l’ inchiesta, ed era risoluto a non 
mai parlarne. Dolente di possedere involonta- 
riamente questo segreto che mi pesava tanto, 
vietai a chi me ne aveva fatta la confidenza, 
di mettere più piede in casa mia per parlarmi | 
di ciò. i 

Ma ad un tratto avvenne l’attentato contro 
l'onorevole Lobbia. L’ indignazione che fu sì | 
‘universale prese anche me — mi parve che 
ne. potesse conseguire un’ intimidazione sopra 
coloro che avessero dei fatti da produrre; e I 
me ne sentii rivoltato. 

E per quanto lontanissimo in tutta questa ‘ 
questione da ogni spirito di p@rtito od ani-' 


dal Gaulois che sia statò' ordinato alle truppe 
dell'Algeria di tenersi pronte per la partenza, 
i È pure smentito che Mae-Mahon sia giunte 
a Parigi. A 
| Parigi, 26. — È inesatto che La Tour d’Au- 
i vergne abbia spedito al march. di Banneville, 
ambasciatore della Francia a' Roma, una nota 
riguardante il' Concilio. 
_Il march. di Bamneville è atteso nella pros- 
| Sima settimana a Parigi, dove recherassi in 
congedo, 
i Il Moniteur annunzia che Don Carlos è rie- 
scito ad ingannare le guardie di. sorveglianza 
al confine francese ed è entrato nella Spagna 
. della. parte d’Arrens. 
Vienna, 26. — Nella Commissione della De- 
legazione ungherese pel bilancio degli affari 
esteri, Beust difese il Libro Rosso. e parlò 
della politica austriaca verso. la Francia, Ja 
Prussia e }’Oriente. Il suo discorso fu applau- 
dito dalla Commissione. 3 


Parigi, 27. — Il Journal Officiel smentisce 
le asserzioni del Gauloissui pretesi preparativi 
nell’Algeria. 

Londra, 27. — La Regina ha- sanzionato il 
bill sulla Chiesà d’Irlanda. 

Madrid, 27. — L’Imparcial dice chie Don 
Carlos trovasi sulla frontiera ; che 250 uomini 
comandati da Tristany hanno passato i confini 
francesi, ma che però Tristany rimasein Francia. 


BORSA DI PARIGI. 
% . ‘Parigi, 27 luglio 
26 27 


| Rendita francese 3 % . 7192) 7195 
» report. | 
» italiana 50% bb 45 | 5545 


SERIES in contanti 
Sconto Rendita italiana . 


VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligaz. — » » 
Ferrovie Romane . 


mosità personale — chè altrimenti sarebbe. 
stato in me di suggerire, sin da principio, a! 
chi potevano esser date quelle carte — trovai 
insopportabilmente accresciuta la mia respon- 
sabilità morale. È i i 

Dubitando nondimeno ancora del mio solo ' 
giudizio me ne apersi col deputato Comin, il 
| quale, d’ indole temperatissimo e pur: cono- | 
scendo la mia posizione personale verso il | 
Brenna, mi disse essere mio preciso dovere di 
non tacere più oltre. 

Non pago a ciò, risolsi di rivolgermi ad 
altri e m’iridirizzai al deputato Cucchi, disin- 
teressato affatto riell’ inchiesta, e uomo d’ o: 
nore prima di tutto. 

Anch’ esso mi ripetè, che io doveva addi- ! 
tare chi aveva quelle carte; che dovevano es- | 
sere depositate alla Commissione che in quel; 
momento raccoglieva in sè i poteri giudiziari 
sull’argomento. 

Questi sentimenti rispondevano ai miei; pure ; 
procurai ancora di conciliarli con altri pri-; 
vati, perchè sebbene le mie relazioni con 
Brenna da qualche anno fossero divenute meno 
strette, pure mon poteva nè voleva dimenti- 
carle. 

Ebbi promessa che della lettera del Brenna 
non si sarebbe fatto uso se si trovavano gli | 
altri documeriti come credevasi, e che in ogni : 
caso non se ne sarebbe disposto senza inten- 
dersi meco. 

Per un cumulo di circostanze fortuite, non. 
impvtabili nè a Cucchi nè ad altri; la cosa 
andò all’opposto ; gli altri documenti non si 
trovarono, e la lettera, fu spedita all’onorevole 
Crispi senza che io ne fossi avvertito. 

Questa è la mia condotta, quale fu manife- 
stata dall’ onorevole Cucchi al procuratore del 
Re e al giudiee inquirente, e quale l’ ho 
esposta a parecchi de’ miei amici, di cui taluni 
estranei alla politica o di opinioni opposte alle 
mie; tanto poco era mia intenzione di farne 
mistero o di respingerne la responsabilità. Del 
grado d’intimità fra dne persone, nessun terzo 
può essere giudice, e le vicende della vita 
possono da un tempo all’ altro farlo variare ; 
ma per quanto stretto sì voglia supporre, 
niuno potrà sostenere che le particolari rela- 
zioni debbano andar sopra ad ogni dovere. 
Chiunque può trovarsi in date occasioni obbli- 
| (gato a,posporre i propri sentimenti èd ogni 
altro proprio riguardo, sia pure con suo gran 
sagrifizio o danno, alla giustizia e alla verità. 

To fuî fatalmente in tal situazione, e per 
‘quanto mi fosse e mi sia doloroso, non credo | 
di meritare alcun biasimo per ciò che ho fatto. 
Tanto poco lo credo , chè sento che in iden- 
tiche circostanze farei il medesimo. 

Ta prego, onorevole signore, a voler acco- 
gliere questa nia nel'di Lei pregiato giornale, 
colla ‘iuale iritindo anche rispondere a quanto 
da altri ‘fosse per dirsi su questo incidente; @ 
‘mi permetta di dichiardimele con’ tuttà Ta 
stima 

Firenze, 26 luglio 1869. 
Devotissimo 
ExiLio FAccroLI, 


+00 __—- 


Diseacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 26. — Continuano gli arresti degli: 
agenti carlisti. ssa 
Fa scoperta a Pamplona una cospirazione 


] 


i 


; La cosa riesce tanto più agevole, inquantochè . che aveva lo s:opo di impadronirsi della Cit- 
‘ora appuato è presso a scadere il triennio per 

‘cui la Giuuta fu nominata. ll ministro ha del | il 
| pari invitato il Consiglio a far sì che tutte le - gella chiusura della Bofsa: 


tadelia. Une dvi capi cospiratori fu ucciso. 
Parigi, 26. — Réltificazione ‘al dispaccio 
Italiano 55 35. Dopo Porsa venne offerto 
a 55 46. Ana 
Parigi, 26. — È smentita la notizia data 


‘| Id. Str. ferr. Meridionali . 


Obbbgtz: cn e... 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni id. 1863 . . 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali 
Cambio sull’Italia. . . . 
Credito Mobiliare francese . 
Obblig. della Regla tabacchi 
Azioni » » 


27 


Vienna, 


Cambio su Londra . 
Londra, 27 


Consolidati inglesi 9314 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni RoMmBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 27 luglio 


‘Bolo. ESE ER nn 
IE Ra « FG, 156 821)2 d. 56 80 
3. La + e CLIL 8590. 78580 
Impr. naz. pag. 5% FC.L 8095d, 8085 
Obbl. Beni Ecclesias. N.1. — —d. 84 80 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta . . FC.1. 662 —d. 661 — 
ObbI. 6 °jo Regia Ta- 

bacchi, carta . . C.l, 4451d, 185 — 
Az. Banca naz. Toso. 

1° genn. 1869. N.1,1700.—d. — 
Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1° genn. 1869 N. 1. 1960 — d — — 
Obbl. SS. FF. Rom. C.l — —d. —— 
Az. SS. FF. Livorn. FC... 20812 d. — — 
Obbl. 3 °[o delle sudd. N... ——d. 170 — 
Az. SS. FF. Meridion. FC. 1. 318 — d. 81712 
Obbl. 3 °|, delle dette N. 1. 171 — d. — — 
Obbl. deman. 5 °[o in 

serie complele . N. 1. 440 -d. —— 
Obbl. ins. non comp. FC.l. ——d. — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele «NL do —— 
Impr. comun. Napoli 

in oro (insottoser) Nl. — —d. —— 
5 o[oit. in pico. pezzi N. 1. 5725d. —— 
3 op id. id. . NL 396184d. — — 
Impr. naz. pice. pezzi N. 1. 82—d. — — 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott. N.l. 202 —d. — — 
Obbl. fond. del Monte y 

dei Paschi 5 jp . N.l. 8858 —d., — — 
Napoleoni d’oro . C. 1. 2052d. 2050 


Prezzi fatti del 5% 56 85 - 82 1/2 - 80, 
Borsa di Milano del 26 luglio. 
Nom. 
Rendita italiana 5 °o. 
» » 5%. 
Az. Banca Nazionale . 
Obbl. SS. FF. L-V. Italia centr. 
» © Meridionali . . 
Beni demaniali . . 
» ave e 
€ittà di Milano 1860. 


80.985 
Borsa di'Genova del 26 luglio. 


Ult. cor. ‘Cor. pr. 

3 °[o Rendita italiana . cont. 5685 56 90 
DI » » . fm. 56 85 5690 
» in piccole partite cont, —— —— 
» Hambro 1861. . cont. — — — — 
Banca d’Italia... .f.m. 1948 — 1952 — 
Cred. mob, ital. v. 400 fm. 416 — 416 — 
Az. ferrovie Meridionali f. m. fre LL 


Obblig. Beni Demaniali cont. 


TEATRI DEL 28 LUGLIO 


“Ricro ‘Porireama Fiorentino (alle ore 7) — 
“Opera: Crespino e lu Comare. — Ballo: 
Rolla. È 

TearRo PrincIPe UMBERTO (alle ore 712) — 
Commedia: La dote di Cecilia con farsa. - 
Ballo: Il conte di ‘Montecristo. ; 

Anrzna NazionaLe (alle ore 8), — Commedia : 
Il libro dei ricordi. 


Questa tintura diligentemente preparata col succo di una pianta dell’Indie 
Asia ha la virtù di essere un tonico ed un astringente valevolissimo, per 
un acido vegetale che in sè stessa racchiude; per cui l'uso della Tintura è 

lodevole tanto a prevenire quanto a curare le diarree. 3 
Si adopra utilmente ancora in lozioni contro lo indebolimento delle gen- 
give, ed il fetore dell’alito. : £ 3 
: : Prezzo il. Lire 1 la bottiglia 


All’ingrosso sconto da convenirsi. 
| Laboratorio chimico di O. Carresi, Via San Gallo, N° 52, Firenze; ed alla 
Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27. — Depositi nelle principali far- 
macie del Regno. < 


DEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE. 


GUARITI-in poco tempo. PILLOLE di Estratto! 
di Coca dal gen del professore J. Sampson di 
Nuova-Vork Broadway, 512. Queste Pillole sono 
l’unico e più sicuro. rimedio per l'impotenza e) 
sopra tutte le debolezze dell’uomo. : 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole e di 
lire £ com istruzione; franco di porto per tutto il 
regno contro vaglia. postale o francobolli. Chi 
compra 6 scatole lire 20. 

Deposito per l'Italia, presso A. Dante Ferroni, 
via Cavuor, 27, Firenze; in Roma, farmacia Stella 


e C., piazza Campo di Fiore. ]) 


| PIANOFORTI “spiga 


‘ per le villeggiatura al msgazzino Franchi 
in via Calzaioli, N. 5, primo piavo. — 
Firenze, È 


PROF. SAMPSON E 
COCA PILLSS$ 
lato 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


ora DE FOIX di Parigi dì 


Lasi ARSA 
lezioni i lingua franeese praticando ‘un ; 
metodo facilissim impararla in poco 
mt ii pe tea o | CARTA MOSCHICIDA 
Lezioni pi convensazioNi per le persone di A. AYMASSO, privilegiato e solo ap- 
che, conoscendo già questa Te une dal governo, — La fabbrica è in 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. Torino, via S. Massimo, n° 11. 
Bastajun mese d'esercizio per acquistare Centesimi 5 al foglio 
quelli rs ,1._ | Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via 
liano. Panzani, 18. — Sispedizce franca per la 
Indirizzarsi in via Faenza, n° 8, 1° posta. Per le Commissioni all'ingrosso, 
piano, Fifenze, © | conto d’uso. 


APERTURA D! OREDITO SULL’INDO - CHINA 


BANCO DI SCONTO DI PARIGI 


AGENZIA DI LIONE 


/ Rue Impérial, N. 17 
i INA 
| L'Agenzia apre dei crediti liberi e documentari nell’ India, nella China e nel 


| Giappone. ERRE 
La Commissione è dell’1 per cento sui erediti utilizzati. 
Il programma viene inviato franco a chi ne furà domanda, 


- SCIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue e degli umori 


DEL CAPPUCCINO È DI uu Di 
Farmaco universale Nostemedia}Deus salutem. 


per guarire la tisi in pri- 
rachitide; l’artritide, i reu- 
le emorroidi, l’erpete, la 
la clorosi e tutte le ma- 
della pelle e veneree. 


Preziosissimo farmaco 
mo stadio, la scrofola, la 
malismi recenti e cronici 

odagra, i tumori freddi, 
attie di fegato, dei mervi, 


i olarissimo nella Città eterna ein tutte le provincie meridionali, 
è Frate Fantini vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più valenti chimici 
il principe L. Bonaparte, il dottor Gilileo Pallotta di Napoli, il professora Polli di 
Milano, il prof. Morichini di Roma, Witlstock, farmacista di Berlino, ed altri hanno 
estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevat'ss'mo posto nella. terapia. Il 
vogétale che più di ogni altro primeggia nella composizione di questo ‘valore tera- 
peutico, è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay; esposta da Heating, sostituita 

< © ‘a tutte le altre qualità perchè di gran lunga superiore. 

Si usa-indistintamente in tutte l6 Stagioni. pri i hi 

La cura di detto sciroppo è indispensabils per quei signori che fanno i bagni sul- 
farei, prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Deposito generale presso la Ditta A. Dante Femnoni, Firenze, via Civour, De 27; 
ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgeguissanti, e via dei Neri; Cagliari, 
Daga; Milano, A. Manzoni, in via Sala, n. 10; Agenzia della Perseveranza, via Pa- 
squirolo, 12; Torino, Rigois; Bologna, Zarri; Pisa, Carrai;' Livorno, Dunn e Mala- 
testa; Bari, Lippolis; Napoli, Garaio Generoso, a Toledo; Ancona, Sabbatini; Foggia, 
Della Martora ; Barletta, Cannone: Molfetta, Rana; Trani, Piccinni; Monopoli, Ca- 
naletti e Ss Vito; Brindisi, Callie; Lecce, Cota; Taranto, Resta; Gioia, Favale, ed in 

3 tutte le farmacia del Globo; = ide n e 

Prezzo, mezza bottiglia L. 250, e L. 450 la grande. — Ai signori Farmacisti ed 
agli ospedali civili e militari sconto d’uso. Sî spedisce dovunque contre vaglia 
(però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carito del committente. 


CERTIFICATO . 


Confermo ‘io sottoscritto l'efficacia dello Selroppo Magistralo del Cap- 
ceino di Roma. Già da tempo assai remoto l’esperienza ci ha convinti 

lel suo valore hellé malattie’ cutaneo, impetiginose, nella scrofola, rachitide, sifilide, 
renmafismo cronico, podagra ecc. — 
Per la qual cosa non può negarsi, 


che di tal preparato farmaceutico, se ne debba 


fai n conto. 
VA eco, Roma, 18 luglio, 1868. 
Dott. Gioseere Derossi * 
Prof. di medicina teorico-pratica nella romana Università 
‘ ‘smbro del Collegio medico-chirurgico, eco. 
ARTICOLI LERIA À 4 ARTICOLI 
DI dal: 4Pppp PER 
FANTASIA RAGAZZI 


DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano. 

Corsia del Duomo, i. i Torino, via Boragrossa, 8 — Roma, via 

del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felico, n. 49, 
ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Si previene il pubblico cho nei depositi si fa qualunque riparszione in bra ‘ssimo 


- SELVA BARTOLOMEO 


SD Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Paglierioci elastici, 

È annessovi ur magazzino di lane, crini e telerio per 

materasso. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
resso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 

mei (Gn Forio, ra dela Hoc 2. #0), 

NB. — Letti di ferro con elastici da una piarta di L. 40 a bò. 


ISAEBIO TEDAIC 


in ordine alla legge 22 aprile 1869, N. 506, per G. Audiftredi, prezzo L. 4. | 


ATTEO Sanza 
- loppia applica 
D-PRATTEO sera 
Vendesi presso l’:utore, Via San Gillo n. 2 si spedisce franco contro va- 
glia postale di L. 4 — Sconto 25 per 0,0 ai librai che ne acquistano diect 
copie. 4 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Presso P. BRENTA, nel negozio di chincaglierie all'ingrosso ed al dettaglio, in 
via Santa Teresa, N- 10 Torino, trovasi unico deposito degli aghi 
inglesi, elettrici, magnetici, anticorrosivi della fabbrica 


‘ privilegiata A. SOMMERVILLE. e C, di Birmingham. 


VB. Per comodo dei signori committenti estese pure il detto Deposito tn Firenze 
nel suo negozo da carta e cancelleria, via Proconsolo. n. 2. — Si spediscono pure 
in provincia dietro domanda e contro rimborso. 5 


FARINE UNGHERESI 


Garantito rendimento di 40 0g almeno 
NELLA PANIFICAZIONE 


Deposito per la Vendita all’ ingrosso in FIRENZE: Piazza della Signoria n° 6, 
palazzo Uguccioni, presso la Ditta GIACOMO FEDERER. 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESB, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


scoperta, esclusivamente collivata, e trasportata da 
BARRY DU BARRY E CONP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, capogiro ,zufo- 
lamento d’orecchi, acidità, pituita, emicranisi = nausse e yomiti dopo pasto ed in tempo di 
gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi cd infammazione di stomaco , del'visceri; 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione; 
asma, catarro, bronchito,tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, 
reumatismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangne, idropisia, sterilità, finsso 
bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il eorroborante pei 
fanefulli deboli e pet le persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 


Economizza 50 volte il suo prezzo- în altri rimedi e costa meno di un cibo. ordinario 
facendo dunque doppia economia. 


& 


diretto dal Sis. Eugento Viearino to professore DVANI 2 

di Wiesbaden ed al Ginnasio imperiale di Mohilew (Russia) stituto Schirm 
Tosegsamento delle-lingue moderne e di tutto ciò costituisce l'istrr.; 

ee Italo, e i melodi più pratici. i moderati ri Da Com. . 

informazioni indirizzarsi al iti: i ‘ L 

fire tutti gli schiaramenti rari Sla. a, SE Premura tas 


| VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL @HIMICO-PARMACISTA 


LUIGI PICCININI 
Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, 
stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc. 


IS&i 5 Tp /€D> a ear: 2 Ra 


debolezze di 


Essoè composto di sole sostanze vegetali @ non è spiritoso come tani 
liquori di tal genere, per cui gode di tutte le virtù ipa 0) pet) enz: 
tecare inconvenienti anco alle persone le più delicate. Essò è inoltre un’ ottimo 
ricostituente nella convalescenzé di ogai malattia e propriamente, delle febbri 
ajermibiai di si è sicuro PePattAito cel. se uso evasi. pure bi) 

nie uni l’acqua pura o acqua di Seltz, provocando l’appetito, 
dondola prima del pasto e evitando la d Iole Le up o 
Sopra ogni bottiglia si troveranno maggiori dettagli 


Prezzo : Bottiglia grande 
idem 


1 signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettieri ayranno uno sconto da | 
stabilirsi. papose principale in Vi reggio alla farmacia al Dante presso l'in: | 
ventore. In Firenze presso lo Ditfa A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. Pasti= 
Sei da via SO Caffè Lie = pa via Cavour, 2. Drogheria | 

iemon! wia Por S. Maria. In Rovi alla Dr ia Pi . Bad: n6 | 
al caffò di Giuseppe Paparelli, Castelnovo, di Garfoonara. fee ng atta Polesine 
«poli, Generoso Curato a Toledo. Roma, farmacia Stella 6 C. 
ore. Milano, Agenzia Manzoni, via Sala, 10. Torino, Rigo 
Genova, farmacia Bruzza. Bologsa, farmacia Zarri, Venezia, 
Lucca, farmacia Gemignani. Pisa, farmacia Carrai. Livorno, 
Si 


rovia 

di sei stanza 
QUARTIER al terzo piario 
con vista in via Calzaioli, N° 5, Firenze, 
da Appigionarsi pel primo rovembre. 


idola dué ora dopo. 
sul suo usò. bi 
L'3- 
» 150 


Piazza Campo di 
; via Cernaia, 14, 


a f Dunne 
spedisce contro vaglia postale in tutta Italia ed all'estero, però Pa cpr È: 
siretta; col trasporto ‘a carico del committente. 


I 

i 
| 
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Si è pubblicata l'opera completa 
pregevole e raccomandata colti 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Cura. N. 65,184. Prunetto (cireondario di Mondovi), 24 ottobre 1306. 

La posso assicurare che da due anni usando questa. maravigliosa. REVALEN- 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè fl peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara Ja mente e fresca 
la memoria. D. Pietro CASTELLI, baecalaureuto in Teologia ed Arciprete di Prunetto, 
Cura N. 58,614. è Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore : Inseguito a malattia epatica î0 ero caduta in uno stato di deperimento, che 
durava da ben sette anni : ri riusciva impossibile di leggere o serivere: io soffriva di 
battiti nervosi per tutto fi corpo; la digestione era difcilissima, persistenti Je insonniè, 
ed era in preda ad una agitazione nervosa insopportabile che mi faceva errare per ore 
intiere senza alcun riposo, I rumori della vita ordinaria mi facevano male, era sotto il 
peso d’una mortale tristezza, ed ogni commercio coi mici simili riuscivami estremamente 
penoso. Molti medici francesi ed inglesi mi avevano prescritto inutili rimedi; oramai di- 
sperando volli far prova della vostra farina dì salute. Da tre’ mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. In vero il nome di Revalenta le si conyiene, poichè grazie a Dio , essa 
mi ha'fatto rivivere; posso ora occuparmi, fare e ricevere visite, insomma riprendere-Ia 
“mia posizione sociale. Aggradite, ve'ne prego, signore, i sensi di Viva riconoscenza e 
massima considerazione coi quali sono = Marchesa De Brian. 
Cura N. 70,018 (J: M. J.). Urosne, 24 marzo 1868. 

@ Signore: Il signor Richy era moribondo per una tisi; aveva di già ricevuto il San- 
‘tissimo Sacramento, ed avendo consultato i medici più celebri avevano dichiarato ad 
unanimità essere vicina la morte, dandogli soltanto pechi giorni aneora di vita. Gli con: 
sigliai allora la Revalenta Arabica, ed il bene chie ne ha ricevuto fu tale, che in poco 
tempo si rimise in piedi, ed invece del fiincbre suono della campana che:lo aspettava, il 
sig. Richy, ricevitore a Bouxières-sous-froid-Mont , potè ripigliare ls sua ordinaria ocen- 
pazione. 


TA, 


Credete, signore , a twtta la mia riconoscenza. a > 


La vostra umilissima sorella SAN LAMBERT, 


IN POLVERE: RD IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Brevettata da S. M. In Regina d'Inghilterra. 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sb 
stema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo sto- 
maco, il petto, 1 nervi e le carni. 

Cura N. 05,715. Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore : Mia figlia che soffriva eccossivamente, non poteva più nè digerire nè 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla Revalenta a? Cioccotatte, ehe le ha reso una perfetta salute, buon 
appetito , buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed 
un’allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza, = 

Sono colla massima riconoscenza, ec. H. DI MoNTLUIS, 

BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e 54 via Provvidenza, Torino. 

DEPOSITO — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Cavour; A. Casoni, via della 
Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni A Livorno, Dunn e Malatesta, 11, via Vittorio 
Emannale; Nico!a-Pitschen; Federico Socino. A Pisa, Carrai; Farmacia inglese. A Bologna, 
Zarri; Bondvia. A Modena; farmacia S. Filomena, A reggio, A. Jodi, A Foligno, D. Speri: 


A Spoteto, G. Albertazzi. A Ravenna, Bellenghi, A Perugia, A. Vecchi. A Cittaducale; Dé 
Hierongims. Parma, A. Guareschi. 3 


OPERE UTILISSIME 


BOCCARDO, (prof. Girolamo). Il negoziante italiano , manuale degli uomini” 
d’affari, e Trattato teorico-pratico‘ dellà Scienza Commerciale , ad uso specialmente 
del Regno d’Italia. Un grosso volume in-8° grande di pag. 62%. Firenze, 1868. L. 9, 

SPADA (comm. Giuseppe). Storia della Rivoluzione di Roma, e della Restaura- 
zione del Governo Pontificio, dal 1° giugno 1846 al 15 luglio 1849, E’ già pubblicato 
il 1° volume in-8° di pag. 480. Firenze, 1868. L. 4. È 

RICCHINI (A. G. B., contabile della Cassa generale di Genoya). Trattate 
d'aritmetica e' contabilità commerciale, ridotto a' Precetti teorico-pratici. Un bel vo- 
lume in-8° grande, di pag. 294.'Firenze. L. 4. 

DE SCALZI (Paolo). La scuola della spada, 2* edizione con aggiunte e corre- 
data di num. 80 tavole. Un grande volume di pag. 154. Firenze, 1868. L. 5. 

BRUNI (Oreste). Vile di artisti celebri, scritte ad ammaestramento del popolo. 
Un volumetto rilegato di pag. 352. Firenze, 1868. L. 2. — 

FANTONI (contessa Leontina). Soritti per le giovinette, Un volume rilegato di 
pag. 160. Firenze, 1868. L.!2. ' LAME 

Il Nuovo Segretario Italiano ossia Modelli di Lettere di ogni argomento, colle 
loro risposte. Un vol. di pag. 172. Milano; 1848. L. 1 20. 

Il giovine Segretario, ovvero modelli d’ogni specie di lettere deì più insigni autori, 
con ammaestramenti' sul ‘modo ‘di comporle, ‘stille norme di‘Bembo, Tolomei, Bonfa- 
dio, Della Casa, «Caro, Tasso, Redi, Gozzi, Zanotti, Cesari Monti, Rosmini, Giordani, 
Leopardi,’ Pellico, Fornaciari, ece. Un volume di pag. 160, Milano, 1863. 'L.:1 40. 

CALVI (avv. Giuseppe). Sulla pubblicità delle sedute pe Consigli comunali. Un 
volume in-8° grande di pagine 125. Torino, 1869. L. 1 20. 

DE BLASIS (Francesco). Istruzione teorico-pratica sul modo di fare il vino e 
conservarlo, e. della coltivazione degl Ulivi e della Vigna bassa. Un vol. di pag. 348. 
Firenze, 1867 (4° edizione). L. 3 50. 

COMOTTI (prof. Ferrante Ferdinando). Grammatica della lingua italiana, pro- 
pers agli Alunni delle Scuole elémentari, superiori, tecniche' e ginnasiali del Regno.. 

volume di pag. 232. Firenze, 1867. L. 2 50. 

_ DELLA VITA DI GESU’ @risto. Libri tre di Vito Fornari. Sono pubblicati il 
libro primo in due volumi di pag ‘705. Firenze, 1869 L. 8. 

VITA DI BENIAMINO FRANKLIN, scritta d: desimo. Vol di » 800. 
RETTO ritta da se medesimo. Volume di pag. 300. 

LEZIONI DI AGRICOLTURA del cav. comm. Pietro Cuppari, prof. di Agraria. 
Nuova edizione arricchita di molte aggiunte relative all'agricoltura italiana, Tomo 
prinio. Agritoltura generale. Volume di pag. 412. Pisa, 1869. L. 5. 50. 

Contro vaglia o francobolli diretti all’ Emporio Librario di A. Dante Ferroni. 
via Panzani, n° 18, sì spedistono franchi. Per l'estero aumento delle spese postali, 

Chi desidera libri assicurati, aumento di centesimi 30. 


Tip. dell’Ovintona diretta da C- Carbone. 


LA TERRA 


NELLE SUE RELAZIONI 

COL CIELO E COLL’UOM 
ossia Instituzioni di geografia, fisica e po 
lifica, con copiose notizie statistiche. del 


L'INTERNATIONAL 


Journal quetidien politique, fisancier, 
commerci. marilimp st Mttdraire, par 
reissant le seir è Londres et ls matin 


à Paris. © cav. ALrro Pozzi, professore nel collegio 
Abonnements penr Mali: |, { miliare di Milano. ì 
Pour un an 7 Un magnifico volume di oltre 1000 pa 
» FILS stri ì }. do gine con incisioni per sole L. 6 franc di 
Et ‘Atmoncas: porto in tutto lo Stato. "2" 
Pour la quatriàme page L. 0 60 Dirigersi con vaglia all’ Emporio Libra: | 
Réela; » 100 


pasa rio di A. Dante Ferroni, vi i; 
Faits divers è forfait. i A. Dante Ferroni, via Panzani; 18} 
S'adresser tant pour les abennamonts 
0 pour les annonces, è la Soci6ié gé- 
nérale des Amnencss ‘sur les Jonrnaux 
d’Italie et de \Etrasger, dirigée par 


in tutta Italia. Chi desidera l'invio rac 
comandato aumento cent. 30, i 


ee Caveln BE | TTT. I 
0 gie in I pie ira CAMERETTA 


On eavoie un numero spécimen aux 
personnes Qui le demanderont avec let- 
tre affranchie. 


vista sola in cortile, via Calzaioli, N.$, 
primo piano, Firenze. — Prezio iL Mln 


"ACQUA MINERAW 


SALSO-JODICA 
($ DI SALES PRESSO VOGHER 


la più jodica delle conosciute. 

Si usa im tutti i casì in cui è indicatoil 
iodio e suoi preparati cui è preferibile comò 
rimedio dateci dalla stessa natura. Sì 
ministra nella eura dei temperamenti linl 
tici e scrufolosi, che lentamente guarisce, nè 
gezzo, nelle ‘erpati, nelle oftalmie sorolte 
lose, anche come collirio, ‘nelle jon 
landolari, negli, ingrossamenti -del messentorio, sui tumori delle ovaie e dure 
n previene i geli, cura. lo manifestazioni diverse della. sifilide’ terziaria, Si 
adopera anche nell'inverno si internamente che esternamente, con bagni ll 
egenerali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. Ernesto Bauewarzi 
ess ne trova presso le principali farmacie: a Firanze presso F. Garneri = è Î 
lano, presso Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh. Taricco, fi 
Coostanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


10,000 GUARIGIONI 


OTTENUTE IN SOLI DUE ANNI 


INIEZIONI coll” spa antisifilitica preparata dal signll 


A. REGGIAN, non caustica, veramente mi 
colosa garantita senza mereurio e nitrato d’argento. Della acqua gaarisce radicalmi 
in soli 3 giòrni gli SCOLI recenti ed i DIE cronici che van distinti con ì non 
BLENORREE e GONORREE, nonchè i fiori bianchi e le ulceri in generale e 
la moltipliotà degli usi — il sicurò è pronto risultato 
può per quest’acqua dire: È È 
NON PIÙ MAL VENEBEO: 
Prezzo della bottiglia col metodo di usarne, L- 4 sa Co 
Deposito generalé presso A. Duute Ferroni, agente commissionario, via Cavoli 
N. Co) Rime: ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo santi @ 
dei Neri — Ancona, Sabbatini; Foggia; Dalla Matfofa; Bari, Lippolis; Trani, Pi 
Monopoli, Canaletti e San Vito; Brindisi, D'Accico; Lecce, Cota. ì 
NB. — Si spedisce dovusque (ove vi è strada ferrata diretta) contre veglia post 
relativo — Il trasporto a carico del committente. 


Pae-siraile del timbro legale a secco 
che è bimabrato sulle etichette e ricette 
cho accompagnano ogni bottiglia, — 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


— la completa guarigione] 


radicale guarigione 
malattie nervose pro 


positi : Firenze, farmacie Si 
Torine, 8onzari, Taricto, Corng] 
Alessandria; Oviglio; I 


Apertura del Convitto il 15 settembre ee. (H. 1881) 3 


a, farmacia Vanuglis Na: | 


farmacia Boitner. È 


Firenze che si spedisce franco per posta È 
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